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DIARIO POLIT 
rJessun dispacoio' aimunzia clie là 

crisi aiistro-unglierese abWa fatto, an 
q^^ì(dl0 paesp.yerso iì sup ecipglir 
mento. Si dìc.e .ctie l ' Impera to re 0i,è 
rivolto .«dftlopol nomini, politici; per 
i^t§rl-oga):U, mila. 6Jtuazionfi,,fra.gl,t 
altri al conto Tao/fe, ma ì giorpali 
delia ic8pit8tle.-austpan%Bfi*rwa,j;B(m(> 
molto scarsi d'jntyriiiazioni. sul risul
tato di questi colloqui ; per„cui dobf 
biamo riteliej1^..<ìlip la criei slft i l , «PO 
fitatosttìzionario. E forse, yì r i m a n a 
fino alla riunione ,deUe'.D.el)^ga2Ìont'. 

a i c r e d e . r c i i % i i n . . q u ^ 0 f^attompo 
An(5ras8y, iplnistro conuiim'delle duo 
parti dell'Impero^^^egli affari, esteri .sposto. ••' . r^v? . . ; . . :.;. ; •. 
tenterà desi riaXV^cinamentìcon.alcuije i -Pe roua i i t o ..,! nnssa ritei 
frazioni, del parti l i parlanienlari, che 
glissi ^mostrarono-ft-vverBe^in, qnestfiil-
tìm^ifaae ,delì^ politica, ovientaìe, ma 
l'elem.entp.paagiarp ,è troppo deciso, 
troppo -vieiiante pef ;Hiodiflc_are,la M-
nea d i .condotta, «ho; fu! c^usa di que
sta crisi. :•(, 

^ • ; ; ! ^ 

tetiTif'Fé aùstriacW.-sfecóndO-i rapr 
porti ufficiali,^continuanoìntanto ad 
avanzare riella'Bosnia , ' ma sertiprtì 
combattendo ; esso' incontrano auofffa 
una -vigorosa ' resistenza, che i fatti 
d 'artai 'del sptiembre'non hanno,-Co
me ^^Mreva, totalmente spuntata. Sur 
perato I^eòi nel giórno 7, l e truppe 
g tunbro 'ne l ! ' 8 a Pecigorà, pérò"ai 
ntteèzo di dolorosi sagrifìzil. 

11 Tariameniagerrnauicp, dopo aver 
rieletto il precedente nfflcip;dì,presi
denza, procedette, in s^cpnd^ IpUura, 
alla discupsioiio del progetto.di legg^ 
contrct i W .socialisti-^ sn n i ̂  ; i 

La:diBDps6ioBe dev'essere stata molto 
•vìvav se,'hBÌpniarlSi ;credett0 giuntoci! 
momento ;di-.f&»:.toflle»arej^ABanzi ftglj 
occM ,del Meieltsiaff la po^eibilità ,del 
suo ritiro dagli affari qualora i l .prp-
gèttononrfosae^ àpproyat*^ ^condo, i 
desiderii del..govornp- ,, .,;,;r ;.;.;: 

Dopo che il parti to cfèl centro'ettb^ 
dichiaratochévoterà contro il progetto^ 
inbn perchè non riconosca i ' 'pericoli 
dell'associazione socialista, m a perchè 
c r e d e i l progetto attuala non atto à 
cpmbattofla' l' • Bisin'ark gìoCò titìo di 
qi^0 co lp td i iBcena,,chQ gli; Bono,seni-
pre bene riusciti, coi duo partiti^ dei 

,?pft9«rK^tori e .dei ^nazionali-liberairi 
dicendo loro; e; Se avetq diu^nzi a me 
eTafc'governi' federali paura maggiore 

f.Che dinanzi';»! soolòlistiy. allora/cerj-
,;taaiont0'bi£ognorà che altri occupino 
iVffiio posto. » Bismarlt dosidei-aìl fa
scio di quei due partiti per formarmi^ 
baluardo comune contro tutte le bu
fere alle quali IMmpero'tedéeco è :e^ 

i- Per jqnanto si possa ritenere fatta 
ad ar to , non v ' h a dubbio che la nìi-
naflcia del; r i t i ro di Bi&marK dagliaf-
Pdrì ili questo momento avrà prodotto, 
nelle fila del part i t i a 6ui si rivolge'-
va»!una profonda-impressiono* .:; ; 
; L'esito del voto è però molto dul>-

bìOjinè- s ì /sapeva d t i c e r t o ' s e n e u | 
i:seduta-di ieri , lO.'ila.discussione .a&^ 
•rebbo stata esaurita. 

sanno, titoli speciàlf, 'creat i '^dalffù- . v^ptc»,,di fiducia da 
V 

su 

Non abbiamo mai Ano ad o^fti par- eh 

Il j , l ffiapoEcntii aucbo non;pubbUcaU nGii_ ŝi rcBiuiuacuno- ___; ,_/" 

:cià da cìiVi'ajiipréBGnfa U mollo fanacc ; con- grosso impresiito, il danno d©I't)4b" 
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.Benché non siano ancora sugceduti 
degli scontri, attese le distanze da per
correre, attesa: ila difficoltà delle marr 
eie, la guoiTa degl'Inglesi colP,AÉga|. 
nistan esiste ormai di diritto e di fat
to* ILigabinetto dì San Giacomo è fer^ 
mamento deciso a spingere le ostilità 
con tu t to l ' impegno. •. 

- ' È'notevole che tutt i i - pa r t i t i a p | 
provano in questo incontro la poUtica 

^dergoverno. '-, =-

iQlUGlpNtlLTEVEP 

Cile da cicco epirìto tìi patte- ! -
, Ora, col fatto alla mano, può te -
dere qjjaijto al sia ingannato La prl-
ma volta che il glorioso ministro aolle' 
finaiiz^^s'è proìàio a concìudbVo una' 
Operazione finanziarla piccoliesìfflaL 
non è nnscifo a mElla- . ^ 

E pazienza se il danrlo si limuasse 
a^ avere uìià!;#oVa di pitìdèll^'éiik^ 
incapacìUÌ. Il male è cne l'orrore dèi 
minìfiirp tocca a noi, pubblicò, a pcon-

potuto levare un altro d(ji sfloi tanti urlò"-' "'̂ ^ '• ' ' ' ^ [ " 
piccoli Capricci,'e che n 'ha raccolto AUMncanto dMeri, non si prcsen-
>tf;̂ fiMetìnG fiasco; ;èi sift lecito pàrr taroBty^fchtì '̂tr^ dlttó^r Ih Oasa Weiìr 
larpe/ non por attaccarc'U^^g. mini- Schott, la Casa Eondi, e la Banca gè-' 

lato di' questa' véndita all'incanto, 
perchè, conoscendo 1 nqsiH'pòUi. sa-
pevamo benissimo che le censure, 
fatte anticipatamente, nonj,aa,faJ^ro 
avrebbero servito che a far.direai, 
fogli udi Sinistra devoti al Seismit-
Coda tshê Îa stampi moderata lo at
tacca^ perchè ha paura di lui, ma^ 
gnns -y/r dona Sinistra, . . 
., Ma Qj;̂  cJie ,̂l'.oij<^r, minìèti^b,,^^, è 

sire, co?a per sé stessa oziosissima, 
ma per dimpatraro tìna voltA di pia 
che nel posto, ov' egli si trova, colla 
spia presunzione sì fa poca istrada, e 
ogni cento volte, novanta almeno si 
va a, capo r 0. 

nerale. Esse sole sì misero a correre 
' ir pàlio ìhfpiftttioèaitìèhÌ;enJ'astensio
ne; delle liltroi nostrane'ò forestiere, 

'tìJiràbsi¥^ cUé in'questtì^uarto d'ora, 
• 1' onbî i i Sèlsniit'-Tlòaa èssendo mini-
• è t ^ i a fiducia dei capitalisti italia:ii' 

Il;mini,^ro delle finanze doleva col- - éa*%TorÌ nel Oovernó del nosiro paese* 
locarei'Come diconoiin Borsa» 25,000 non è molto grande. LG offerte mini-
^ Obbligazioni dei Tevere. Oho fa egli?' '*ne di^ueHe'tre Case, tanto minime' 
intender'i^ì'dubito tìPi.baiichieri a con-
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-__ Iftri h a i avuto luogo al Ministero 
delle finanza la vepdit^. .al puliblico 
incauto ;di 2r,fl00 Obbligazioni pei la^ 
vori dei Tevere. Soiiq, comi^ iflettor | 

-jidl^:: ' ft'Ui-
- y r 
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.mmà GIULIO 

— No. 
-T-Porche?; . , , 
— Perchè non le ho chiesto che 

quella malaugùrptj^.wa^Mrfta. Vor-; 
resti forse che fossi andato a chieder-
lene un ' altra ? . ! ;. - • ' 

—,,Ora e 'sarebbp tardi,; m â e* è U 
coiaion? Orbene, sappi ohe l ' h o in
citata io , e per mo^ Ti parrà strano, 
ma gli è,proprio così. M'ejro.fattp.a 
pregiare la marchesa Giulia Monte-
rosQOf che» ai dirtela schietta, mi va' 
a^geiiipi-raa ero stato precorso d^ un. 
altro fin da. ier i mattina, Allora mi 
volsi alla marchesa Ginevra, 1^ quale 
non aveva da ta la sua fedo.ai^essuiio, 
od eccomi n cavaliere di quella bel-' 
lissiraa damo, me, che non bado alla 
i"ragr^n«^,Jft, cam.eW^,.è 8*A molto, e 

^ Kon certo che paracchi mi, vorranno^ 
%\m m&\ di morte, i,pGr ayò^rìft, levata 

loro dì mano. Ora vedi so ip sia p ÌÌ() 
un buon amico ! TI oiTro la metà della 
inìa proda- ^ ; ,̂ .̂  . ; , 

- - E n r i c o l csdAmò k]^m piantando, 
gli occhi adà()s^q,^l:PiWàfìanta- IS^-
Ji^,:i?e4u.ffti tai*^o,por we, . . ; ̂  

- sì' certo che lo farò, ma anzi
tut to è* ci Vorrà l'assènso dèllfi damkj 
che andremo ^pòi a; chiedere' in còni-* 
"{jfìgnia, e n o u t e ' l o n ì e g h e r à per fer -
mcié' Si i tvi là / tóimbi e' non morirmi dì 

^ [̂  tenerezza innanzi tempo. 
^—Graz ie , Enrico ! tu sei il miglior^ 

degli amìcit ; • ^ : ^ 
•' -^ Benissimof e* adesso, soggiun^^ 
il Pietrashrjfa^ ^égui il^ migliore dei 
t uo i amlc i ftìóH'^^ciì-questo desettòi 
• È si moaspro per uscire dalla gallò-, 
léria, cbtno Colóro che più non aVe-' 
Vano cosa alouhà a fare là detìtrò; - | 

" Ma che diamine, il deferto si po-̂  
pola 1 soggiunse dì subito il 'Pietra-
santa, facendosi rlspettosamento daj 
un lato per lasciar pas,gare la mar-J 
òiièsa Oìhevrtt t la marchesa Màdda-; 
lena, le quali entravaiio nella' éialleria; 
tenendosi per mano» • . • 

Le due dame non s*" aspettavano di^ 
. certo queU'incontrp, e, cólte alla sprov
veduta nel loro andare, misero un gri
do sottile, effetto ; di quella nervosa 
sensibilità che è naturalissima^ nelle! 
donne- È tuttavia uecesaario sog^' 
giungere che il grido si mutò in una 
leggiadra t isàta, non sì t o l t o l e dà-, 
me riconobbero i due amic i , è la 
marchesa Ginevra da padrona di ca
sa, riputò dicevole temperare il gri--
do e la risata con alcune parole coi*'̂  
tesi , 
' -^ Il signor di Montalto^ dl^s*ella,, 
mi nar rava testé di es^Qr rimasto lun-^' 
ga pezza in questa*gailerlaa contem
plare i quadri- E'debbono, in verità 
^essergli andati molto a genio» poiché 
'éì è, tornato. 
" Aloii^e s'ihèhiiiò arrossendo, senxa 

r ' ' ^ 

.dizioni ragionevoli; h'o, perchè questo 
èra il sistema segiììto dalla Destra, 

, f ia^egì ì ,è .^ ta^ . ,^an^^^ da ^ i p > u i l a 
terrai per dimpstrare,.che ;la!p^?t)^aj 
segnàtamèntO'^ia ffiatetìaf,idl finanza', 
•ha fàttb tutto male."Fare appello^ di-
re t tamente . 0 set;iamente alla gran 
massa del pubblico senza l ' ìnterverito 
pei liapchierì, laero.men^j.giacche que
sto mezKo?i'aciÌe^>ripugnava;:i^obabjl-

! mente con r autoritarismo suo-Bun^ 
que;?^ iiuficjuè corner dìetVtì aile utof 

•p i e , ' e -band i re un/pubblico incautp 
per , l a vendita ^deìle obbligazioni iin 
,feÌocco,;segnando a. ciascuna di:esso 
un prezzo elevato. . i: - ' 

I l SoiKmit-Uoda deve essersi imraa-
ginalb che; eésendó*lUì Ministrò delle 
ìinQfi'/A, da tu t te , le parti del mondo 
sare'bhero accorsi, a portargli denaro. 
Devo aver creduto, che .ottenere n i 

i 

tìhe non éon'o staféibuóne a nnllaj'di-
•ìnoslràiio che''anche qtiéllo tre non-
sono disposte a dare il loro denaro' 

•air Italia cliéad'tiii prèzzo tìiòtto ìn-^ 
Tenore di quello che il -signor inini-' 
"atì'o^preteride/J--*'"''r" ' '\'-^ ì ' ; . . • • 

Egli, nella sua'qyntà'di'baVichiere' 
dello Stato, fa lèi'magra figura dico-" 
lui , lì quale "nèh'trova denaro che' 
.pacando cosplcu'iiJinteressi.Sé^vadn 

4ir>ì«̂ !tì)i e ne VUTPH ad nn in<,«irApf;A ra-
'^iblftivole, la gente, o^'gli (volta Uè ^ 
spallo e non perdo Henipienoi tempo < 
ad - ascoltarlo, '0'! gli ofiì-e ̂ ^ liiif prezzo t 

iinflnìtaniente'minore. E13obbliga cPsi 
fa:;.tornare a :casâ  con le tacche vuote. 

-Maj8ii.,dice;, Di,cha v'inquietate ? 
Si procederà ad un secondo incanto, ' 

•'e si ottetrannpvprezzi migliori^:/: ) 
••: .Tutto ciò riguardaci'futuro, ignoto 

a noi miseri mortali, Ad ogni modo, 
- però,; questa, sper&n^a! di .peez^l mi-

•bÌ0És1iJch% il prècedefaté d 'Mì 'non 'è 
fatto, davrero, per incoraggiale'chic-

^IhoEsia kd̂  ofrrirVéli.' • • ; 
• SO 'gròsse Case Bàiiéìirie non hant/o 

nemmeno credntò'^'di-'dover' concor
rere ; se quelle'cKe hanno' concorso 
v'hanno ofTeHò xm prezzo di [molljo 
inferiore alla^ Vostra dotóanda', ed 

^h'iitìnò così ségViatò il ^iigglb a' c^i,-
•iiél'parer loro, le Ob'bligazioni cì^e 
^Volete emettere debbono salire,'dove 
a m e r e t e chi vi offra ùì^iii? L'in
cantò d'ieri non lìà^ fórse screditato 
là Vostra mercè ? Si procèderà a traf-

^ tàttvé priViiter Cori chieda chè'pt-ez-
:feò?^ebh capitalisti rispettabili eda^-
^ V8Bi nòn'è^vero? Ma sé il sig. mini
strò delle finanze aveva questi capì-
talieiì e questo prezzo, non ha egU 

ai ato pròva di giandissima leggierez-
za' dòn' profittandone subito? Perchè 
cimo'ntarSi al fiasco dell'incanto? . 

Ghe ee Invece^si defVèrò le Obbli
gazioni a tràJtafiva privata, ad un 
prezzo inferiore Jal]'85, si'entrereblje 
in Uh i)asllcciò più grosso. Coloro 

•che hanno'cotóórfeo avrebbero il d|-, 
ritto dì dire ohe il prezzo di 85 fu 
segnato, non per altro fiììe che p^r 
sgombrare il terrenci''dèi-= coucorrenjì 

e concludere poi, inier jjoc-ula, con 
qtiàie!ie'''specialtì'Beniamino a'prezii 
vantaggiosi pér^'ltìiV' Gonlinciataiitifi. 

'volta iì sistema doH'incàntOi'hisog'na 
andài-è con Eeàstf'fiho In'ifehdoy-'che-

•v'óbl dire, bisogna'''diminuire la^do-
maiida fino'a che'Corrisponda con 

:.iM*fi>wIn.-',.fitì'M 'dii'^'tiitlnio '** oaff.-^-^r-
opi-^«bsÌmiglianza, \Q Ohhligazio-iii 
Mi 'Tènere/'^Wr le'''quali il prezzo 

'tìr̂ SD '̂OiO eràragionevolissimo e oientp 
'^aìÉtto esagci-'àtòi' si dovranno téi^^ 
dere ad nn prezzo inferiore, grarip 
all'assòinta incaphéitg'>è(l'tìlla -inci-e-
'dibile leggìerezza del ministro dCile 
•._ - • , t . - ' , - . . . . . . - 1 
finanze. 

blieo^SÈTebbe stato ComidertTolìfsimo. 
EcJòmalgr&dOi aspettatevi daHut i i 
i g] òro ali di Sinistra, cho, ricevono 
rimbeccata' dal signor ministro' delle 
.fìnaiizei un Coro dì lodi a l fiUo^iridi-

r i z z d ' . • • ''' '• ••' .•••• - . - • • , 

Sé o*è qualchedujio che ha sbaglia
to, non è già lui, ma sono i mode-
'rati. 'i-Sella^^Mnghetti-; sé (joiilbn-
no ha t o r i o , ™ ? ! giornali-di DcÉtra, 
che 'attraversano-i-pianl miralilJs-
simi dollMllu&tie finanziere della Si-

• n ì s i à ^ à ! -• '•• •-'•. . ' ' i ^ . - . i , • "• 1. ij , . -• I 

Contro- questa nuovissima e buffls-
stma malattia della Sinistra in gene
ra le e'del'SéJsinit-Dodà in particolare, 
non c'è cura che valga; il tempo solo 
é l'epporieiiza po^'iono guarirla. • 

' OggiibSeismit-Boda haiperifó.fun 
centinaio di voii;di Siniatraj'tJevoti a 
lu i ; non già perchè i deputati che ne 
dispongono:siW)o persuapi ch'egli feia 
un brav'uomo, ma perchè ló-repiitano 
il più-adatto a. tutelare.i] , loro tìscln-
sìvo interessef di partito. ;If cento si
curi traggono con sé/'•pei momento, 
gli irresoluti, e gli nnì e gli altri in
sieme finiscono iper. .costituire quella 

•maggioranza che basta a tener; su il 
iSoismìt,tDoda. : •• <• 

Pel momcntoj 'non -è possibile mo-
..difìcare questa situazione. È c o s i p e r -
ohè-'è così.T-. ;-• • . •<:•.• • 

n f ^ i 

Ih Pnl f r#-J l -

- ì s f ^ 

• n • 

vantErsi dì non perdere mai la t r a -
'HOntari^. "*•' ;"'' ;•; ': ^ 
- ' i _ 'E ' j i j i s quadri mirà'colpsi. signore 
m j e , d ^ p p i c h è si.spiccano dalla! qprr 
n ice 'per muoverei incontrol - . . 
''^^iii- Ah, ah, Pietrasanta! Siamo po^ 
poi tanto stecchite da parervi due 

^ • .̂  
È-

' Y-

ì !.iliÌ j - " i 1 

L/iu^ìÌA Trrttfi: 

: -i M 

rr-^ No certamente, rpjirchesa I nspor 
se il Pietrasanta c-avando accortamenr 
t e profitto dall'Iftipaccìo in cui Taved 
posto quell 'arguta Considerazione deUa 
marchesa Ginevra. Ma vogliate con
donar qualche, cosa ài nostro turba-^ 
mento. Eravamo venuti qui*,- per sal
dare un debito di gratitudine*-. ; 

— Ohe dite m à i ? . 
,̂ — Sì, marchesa; e ' c i correva oh-i 

bligo di ringraziare la signora'Tullia, 
quella bella gentildonna che oi guarda 
dall'alto diquelia parete, peraverstabi'j 

lita in casa Vivaldi la costumanza di 
queste splendide' féstei^^alle quali voi 
ci convitato con t a n t a . gentilezza dì 
modi. Kè certo, venendo qui a pagar 
questo t r ibuto nll? .antica regina, pen-| 
savamo che ci fosse datò di ringra-r 
z iàre 'ad un tempo la nuova. La r e 
gima Tullia è . 'morta; v^va Ginevra 
prima ed ùnica ! [ ' 

— Cotesto, signor Pietrasanta, r i 
spose Ginevrai è u b complimento più. 
leggiadro, e meritereste che Ginevra 
prima ed unica, siccome voi dite, vi 
^esse da bcLciare la sua regia ìnaho. ' 
';' — i^tèiò^ signora; io m' | ; igÌ»oc-

'. AÌoise stolt^ a guiirdarlE^, mentre 
eilft, córreva;, l^^glera^.v^^^ ii fondò 
della gaUlerla, e sospirò profondamente 

Por foHuna> iiòii si t ra t ta chV '^i 
^IS milioni e*mezzo.' Se t̂ìî  fosse t rat- i 
•tato una somma 'd i maggiore, d^un. 

' , M . 
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d'oro. 
.i^r-. AnimOy Aloisel Non rifarmi il 

^bambino, che di questp modo non si 
^̂ pmê dìa a ijullal 
,. . ~ Hai ragione; andiamo I . V ' 

,̂ Ora noi non terrenao dietro w due 
giovani,,! quali non hanno a d||gjal-
cun che dì nuovo per noi, e seguire
mo invece J ,̂ due dame, che hanno 

,ab^n^^^flataJA Jesta, e,,ci hanno per 
fer^o dì grossì.segreii a,discorrere. 

' S'innoitrarono esse per una fuga 
di stanze, fino ad una camera sfog-
giatamento, arredata, che era il pen-
satqiq 4e|la marchesa Ginevra, e do
v 'era quella tal Danae dì,^uidò Reni 
che ha già. tu^r^ta, la fantasia a pa
recchi dei nbstrVìéiWivCòilt giunte,' 
Ginevra condusse l'amie^ ad un mqf-̂ , 
bido leltuccìo da sedere, e,adagiatasi 

ella pure daccanto".^ léî frèn^ ^^«-j 
l)ruì)tQ in discorso. 
; — Suvvia^ Maddalena, sentiamo che 

cos'hai da àìrwì. . \ 
La Torraìba stette un tal poco so-̂  

vra pensieri, cbiine se cercasse le pa-
^()le cui d^r pj-ìncipio alla sua>iarra-| 

, — Ginevra, dìss' ella finalmente, tu 
sai p i ^ se ti aino.i. 

- " Sì, Maddalena; siamo^amiche fin 

- Cara M^ddaì^pai !abl)raGQÌamii! 
Tu sfii sempre stata un' angelica crea

tura. La madre Scolastica (ti rt^m-
.mtntiì) ^che, per,dìr, la verità, ci ha 
guaste un tratto con le sue carenze, 
ti chiamava 'il auo^pan di zucchero, e 
jioniayeva torto, in fede m.|a,,, 

•T- Dolci memorie I esclamò la Tor-
T&Vfi^iMsi veniamp.al^buPho. > 
, . — gì, veniamo, al buono. Io ci ho 
nna matta curiosità di sapere che cosa 
tu abbìji a dirmi; ; -

'-^. Oh non correr tanto cpUa tua 
fantasia. Sì tratta di una co^a cho 
saprai.già darìUlcpezzo. : ;, 

-r-O come? e che cosa? 
^ Ginevra, disse la Torralba acco

sto ndosi all'amica eparlapclpia mez
za voce, egli e' è qui un uomo che 
ti ama. - ' •, 

^ A questa improvvisa uscita, la balla 
Ginevra si scosse, ei'nbn sapendo an
cora se avesse 'à ridere o à> corruc-

• rncciarsene i guardò trasognata laTor-r 
ralba. * ! 
^ ^ JJaddalehal^he vupVdir ciò? \ 
•ì—Sìj lasciami dire, peichò- m'ha 
dato l'animo di cominciare; e' ò qui 
Un'nomo che ti ama fortemente, e 
che sì ò lasciato st\iggire il suo se
greto dì bocca, ^ "-mm-- i 

i— Tu non parli da'senno, naia buo
na Maddalena; disse di riii^pilo Gì", 
nevra in qiiella. che pur BÌ studiava 
di sorriderò. Se quello che ini vai fàn-
:tasticaudo fosse vero,-se quest'uomo 
esistesse, non metterebbe pur conto 

/parlarne;! Un uomo così dappoco che' 
si lascia efuggir di'bocca i suoi se-

già, ma gli Ìrr.?solutl e' gl'iÌÈ'parziali 
fìniraonp, per abbandonare un mi-

.nistrp-r cfcpva% dì sò cot̂ ì misera 
prova.' 

Questo fiasco delle Obbligazioni Ti
berine è^ntanto ufi bel colpo alla sua 
gloriola,gi^na di vento. 

Via} siamo giwsU I Avere avuto 
tanta prosopopfa come deputato, ed 
:Vere:vt.apta incapacità come ministro, 
e davvero e soprattutto ridìcolo." 

I .'. . ! + > J -^ ' 
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Ohio. ! dal monastero, e coaiffatte amicizie 
No, no, più ta rd i ; quando avrò durano schiette a ;yìyacì. 

la coi*ona..' ' , ,' ' ~ Oh,, ti riwd,! di <IUP1 tempo ? Jo' 
•E cpii fetì sorriso, con qtieV sorrìso oro più grandicolla dì te ; ma ti ho greti. . . che il cielo ne scampì te e me I 

consueto che i Ipttorj cpfloscono, 1» : suMtP agnati» come sa fossimo en^r,à:te — Oh, ae tusapess i ' i nchemodoi : . . 
bellaOinevra si congedò dal due amici,, flei medesimo giorno. E. qwanlo ho 

^ "ni 

risponder nul la ; ma per lui rispose 
il Pìetras^iita, che poteva a ragiona seguita dalla marchesa Maddalena. , dovuto part i re , come ho pianto I , 

I ' 'I 

. ! • 1 

soggiunse Maddalena non badando al; 
piglio d'infinita gaiezza che la Gine

vra aveva assunto; per npn averéi 'a 
metterò in contegno. ••". ' • ' ' ; ' ' ' 

- - S u v v i a , poiché si celia, udiamo 
in che m"ódo I , ' 
• —'Ginevra, 'proseguì la pietosa Tor-

,rà;ll}a^ io i iph'mi faccio a parlarti por. 
alcuna cagione riposta, e nemméno 
per ' desiderio dì entrare ne' fatti tuoi. 
Ho notato un dolore o vengo'si dir-
tblo' perchè ' t i riguarda. ' 

: • ^-^"'Mà !nsomÌnli"'di c h i s i ti^atta? 
'•—i)i Aloìse di'Móiitaitò. 

; È pronunziando questo nome, la si-
gnora aiaddaleiìfi si fece rossa, pen
sando a l l ' impressióne che ^vretibe 
fatto sul l 'animo dell 'amica. Ma egli 

'fu'nulla. - ,̂,.;;' ' .̂ ' • • :''['•;• 
'— Ah, :hal lanciami'rìdere I escla

mò Ginevra ridendo intatti e,dì cuore: 
e tu crédi pròprio... 

— Io? he son certa. Ma come? t u 
non sài... 
. . - N u l l a . - ; •" , •; 
" — Nul la! r ipetè 'meravigl ia ta la pi
gnora, Maddalena. ,, 
' — ^ Nulla, proprio nulla. E cci^esto 
s ' in tendo in quanto a me. Pór'q^oUo 
pòi che si ragguarda al signor di Mon
t a l o , io mi penso che tu ti sìa ingan
nata del pari. 
'•— Oh, qui poi, no I 
— Oh, qui poi, sì , 'mìa gentil Mad

dalena! Geme vuoi tu chq il signor 
Woiìtalto abbia a darsi pensiero dj me, 
sé òggi egli 'mi ha parlàlo'per la p r i -
k a ; volta, e nbn, certo' .con ( t r i ad i 
molta sollecitudine te lo giuro 1 

~ Mi M stupire, Ginevra I E tut-
ta>;ia" , , ? ...<, T- • " ' • . 

'— E tuttavia, cho cosa ? 

j ' , T 

, (Confinuou' 
y -, 

U 
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IL GRATUITO PATROCINIO 
J^^W. 

y b V f^ r 

L \ ^ 11 

Il nolalstro ai gfastia fi giustiì^ia ha' 
iudirizzato la aegu^eute circolare a^ 
procuratori geneiaìi prtsso la Oorti 
dì appello : . W ,: ,i 

.™™g^ noma 3 oitdbve 
' ^ ^ ^ l l e siatiaticlie giudiziarie ^ i que
sto e di anni prQcfldòhti, mi ò Occorso 
di notare, obe i giudizi civili, iuiziati 
dalle parti arjimtìSKO al gratuito pa
trocìnio , procedono oràlà&riaméTitG 
con soverchia ì^ntez^a, e si compiouo 

4a.M„,ptìriodo dfienipo ben maggiore 
di quèl'o che occorre per tutti gli al
tri giuditi. 

È superflue Tavvertiro come per 
siffatti déploreypl^, ritardi, il bQn^fl-
cio derivante alte classi povere dal 
provvido Istituto del gratuito patro-
elnio venga in parte scemato: e co
me, protraendosi &! dì là del neces
sario il rìmbu-30 delle spese antici
pate, anche 1! erario dello Stato non 
iìQVB (lai(iio: no. venga a riseutìro. 

Per ovviare a questi gravi incon
venienti s'occ'prrono le disposizioni con-

. tenute. neM'art. 23 del R. decreto del 
.6,d\c0mbve 18G5,; e sulla rigorosa ap-
plicsKione di èsse, io sento ìì bisogno 
di richiuraare i'attenzione delle Si-
gaorie I-oro coinè quelle a cui è af
fidata la iViglIanza immediata sul gra-, 
tultp patrocìniq.; • 
' Quai(d()> anzioìiè abbandonare esclu

sivamente alla diligenza dei difensori 
le caa^e dei poveri, le SS.. LL. ne 
TJiillerHnno conmura assidua e iiices-

, aainte tutto lo sYdlglmento. cTiìedèudo 
conto a brevi periodi dello stato ,d6i 

.giudìzi, facilitando le richieste di atti 
é documantì, eccUa^do la solerzia del 
difensori e promuovendo contro di 
essi* ove ne.Maril; caso,^ i necessari 
,provvedimenti ; non ò a temere ohe 

; lamentate tardanze Continuino a v^-
. riQcarsì. j > > . . . 
. to confido pienamente riélló zelo 
..; illuminato-delle SS.-LL. e son certo 

che non avrò inutilmente fatto ap-
. pelle alla loto dìliganza. Pur tuttavia 

aflìachò questo tnìiiistero possa essere 
: in.grado d* invigilare alla sua volta 

su questa parte dì servìzio, desidero 
cìiQ in ogai semestre sl-.compilì dai 
segretari dello Commissioni pel gra
tuito patrocinio un prospetto larttati-

; co, (giusta il modulo allegato alla 
presente circolare) che mi si farà per
venire nei primi dieci giorni dei.me
si di gennàio e di lugUo. 

-._-,^*_J,;-i.«^««ic».ia!yttr ora accuMai»ui 
' ricevuta della'presente. • ,: 

.-.'•:•,'• • : Il Ministrò 
' - '• • R. CbNFOUTI 

I : 

I f ' 

Un bravo Intendente 
(ir Finanza (1^) 

% - j - ^ n T " 7 ^ 

' lieggesi nel Piccolo di Napoli, 7; 
«Stamaneilproc. gen. comra. Forni 

ha ultimata la requisitoria In un im
portante processo di sottrazione istrui
to a carico di un Intendente di Pi-

. lianza, il cav. Filippo aotelli. . 
Nel giugno del 1S7^, essendo questi 

segretario capo dell'Intendenza di Pa
lermo, aveva ritirati quiittrp ,ce^tifl-
catì,di.rendHa al latore, i quali men
tre avi-yblje dovuto spedire al Mini-

• stero delle Finanze, serbò invece pei 
. s^oi_ bisogni. . . . „ . ;k,^. 

, Ognuno avrebbe creduto che il Go-
telli sì sarebbe riqliiamata sulla per
sona la più .severa misura di puni-
•zione per un tal fotte: --..invece fu 
pombato Intendente di Mnanza in 
Avellino! • * 

Kglì allora si reputò in dovere di 
COQtifìuare per la, SÌB^BB, via, S^ que
sta fruttavagli onori, e sottrasse da
naro ad Avòliiiio ia maggiori propor
zioni. È gli parye di fatti d| iion ar-

. visarsì male, così tacendo jJiiapei^oc-
cliò da Avellino fu uiMndìxto anche 
come Intendente in Macerata-

Fedele al sto programma, corapiù 
'lii^Dve .sDÌtra7Aoni anclio in Maceviiia. 

Ma questa volta fu uHr po' troppo 
iq,gènuo, perchè credette ria^c,^^0 che 
nessuno dovesse più darsi pensiero di 
lui» 9 sottrasse danaro alla presenza 
di altri che non era il ministro. Fu 
de.stituito e mandato a fare i conti 
colla giustizia pénale. ' '., 

II valore delle sue sottrazioni am-
nionta a L. 73,070.So. 

ir'pi-oc. gen. Forni, con elaborata 
requisitoria, ha chiesto il rinvio del-
Vex rritendenta alia Corte d'Assise. » 

i l . -
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Crisi Austro- Urigltorése 
L 

* • " • • HI 

Nel momento a t tua le crediamo in*' 
teressante la seguente corritipondenza 
della Gazzella d'Italia. , 

Vienna, 7 ottobre. 
Siamo in piena crisi ministeriiiìo ; 

tu.t4^^uno|ii^Q il gabinetto ungherese' 
dettela su"a dimissiono in seguito alla 

^rinunzia èei signor Szeli al portafo-
•glio delle viBnanzeì qui i, Vienna 1 ;̂ 
jcriRÌ dura già da tre mesi poìcìò il 
•gabinetto Xuercperg continuò a fun-
•ziònare solamente a titolo provvisòrio. 
Ma sfido io chiunque a trovare -«na 
spiegazione soddisfacente di tutte que
ste crisi, 

È proprio vero che qui in Austria 
si fa tutto in moùo diverso che al
trove. Che un ministero dia la sua 
dimissione dopo una campagna per
duta, j e r a v e r perduto la fiducia della 
maggioranza si capisce j ma che se 
ne vada quando si ò ottenuto un suc
cesso completo, quando si è rinscEti 
a salvare gli interessi dell'impero da 
grave ì)ericolo, questo, lo confesso, 
non posso capirlo e con me non IO 
comprende il pubblico viennese. Vo
gliami concedere agli ungheresi C|IB 
il loro miniatro delle finanze, l'uomo 
onesto per eccellenza nnu volesse ac
cettare la responsabilità per le spese 
ulteriori dell' occupazione delle due 
Provincie ; sia pure. 

Ma è cosa certa che il signor Szel 
non è un uorào di Stato,, perchè se 
lo fosse, avrebbe capito che l'occupa
zione della Bosnia e della Erzegovina, 
la quale era diventata nna necessità 
imperiosa se non sì voleva mettere in 
questione l'esistenza della monarchia, 
deve, per lo stèsso motivo, esser con
dotta a buon ilne e mantenuta a qua
lunque costo- Quando si vuol fare 
della politica da gran potenza, quando 
sì vuol fissare la sorte dei popoli por 
un lungo avvenire, devesì trovare an
che i mezzi per tali op«srazÌoni, op
pure rinunziare alla posizione di gran
de potenza, E come avrebbe fatto il 
signor Szeil, se il suo compatrìotta 
AntJrasi^y, lasciandosi trascinare ad 
una politica esclusivamente unghere-
se, avesse dichiarato la guerra alla 
Rû ^̂ ifia» come volevano i signori un^ 
gheresi due anni fa?. 

Sarebbe staio uopo trovare il docu-
pio delle sommo, che ora esige VOCQU-

^pazione della Bosnia, che in fine dei 
conti non fu Jntrapresa se non che 
nell'interesse ungherese, affluchò l 'e
lemento magiaro non sia trascinato 
via dalV inondazione pan,*jlavi8ta> Poa-
Biamo tuttavia capire a^icora la rivo
luzione del ministro dello finanze, ma 
'nwAlla- del, gabinetto Tisza è.aflE^ttn 
un enigma. Non ò possibile che il 
Tisza, che tante vplte e eoo taflta 
energìa difese la polìtica del conte 
Andrassy^ la rinneghi oggi, rinne
gando codi se stesso, al momento che 
questa politica ò coronata da un suc
cesso cosi completo, Forsechè é stanco 
di nuotare contro la corrente, di com
battere con ragione contro la passio
ne cieca dei suoi coiuipatriùtti? Ma in 
ogni caso avrebbe dovuto aspettare la 
riunione del Parlamento, ove dispone 
di una immensa maggioranza che la 
dimissione del ministro delle finanze 
non può aver ̂  Cambiato in una mino
ranza. 

Intanto è certo che l'imperatore 
aspetterà che il^Pàrlamento abbia par
lato di qua e di là della Léita per 
proiiunciarsi, è che fino a quel mo
mento i due ministeri continuerà fino 
a couduri'e gli altari. Î a situazione 
del conte Andrassy non ò dì certo 
agevolata da tutte quéste crisi ; ffia 
con ragione egli si astiene dal seguire 
il pernicioso esempio del ministero 
ungherese. Ci mancherebbe ancora 
questo IX tre ministeri dimissionari 1 
Qua\ migliore prova della difUcoUà di 
governare ih Austria? Le delegazioni 
hanno accettato il programma del 
conte Andrassyj esse gli hanno dato 
pieni poteri pel congresso di Berlino; 
vi ha nessuno che osasse negare che 
gli interessi della monarchia non fos
sero minacciati nella Bosnia o ohi 
ora, in Austria almeno, che volesse 
sì richiamassero ]e truppe, abhanclo-
nando 1* impresa che ha costalo tanto^ 
sangue, tanto fatiche? Si può dunque 
sperare che iV buon senm trionferà 
ancora qvieata volta delle passioni cie-̂  
che 0 della malevolenza. Lo apeso per 
V occupazione saranno ridotte al mi
nimo, ma quel minimo bisogna tro
varlo e sì troverà, checché so ne dica. 
La' lotta sarà calda, raà è impossibilo 
di ammettere che si voglia ritornare 
allo statu quo ante dopo tanti sacri
fizi^ perd^ere'Ognl prestigio all'estero 
e quel che è peggio spalancare la 
porta alle dissensioni interne, al l 'a-
narohift foree. Non diciamo che An-
llrassy non abbia ^nche lui commesso 
degli errori, 41 cui il primo e più 
grancle fu, di noà aver fatto due anni 
fa, quel che fece nel mese di luglio, 

cioè di occupare la Bosnia» allora sen
za occuparsi doUe^^Hda dei auoi com-
paferiot|i; ma ora^<$e g^Jdòhfe^^^ e 
coir appoggio delltì X*e l i^z Ìou^de i 
Parlambnti egli l % | g ^ B la ^P; ica 

p'azione, non j ^ ^^ffin devtì tor-
^^^%Jj?^*^t^* '̂ ^ iftW^4* ^^o'ivinEione 
vincsTa la resisteia£aell* opposìziOTie. 

T̂ Ĵ •^-'^"•^"T^ffiftvW'W*?'''^'-^ ^'l-W 
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TOTIZID ITALIATî R 
\ 

ROMA, 9- — P e r recent i disposi• 
zìoni proso daironorovolo ministro dei 
lavori pubblici saranno istituiti nuovi 
«fflcì teiegraficì 5n Bettona, Carili^T^, 
Boruta, Marscìano, Torgìano (com
part imento di F i r e n z e ) , CMaravalle 
(compartimento di Bologna) e B r i c h e -
tasio (compariìniento di Torino); 

/"DiHffoJ 
NAPOLI, 8- — Togliamo dal Pun-

gaio di Napol i : 
I è r i a sera, verso le . ore 8MS,:U 

faccìiino Giovanni Zaijno, di ann i Ì6 , 
nc i rusc i re dallo spaccio tabacchi, on-
d 'era entra to per comperare un zi ga
r e , in via L a r in aio, fu avvicinato da 
un individuo a l u i sconosciuto, c h e 
con un ben appuntato coltèllo gl i Vi
brò un colpo a i raddome e poi sì diede 
alla fuga. 

Il giovane Zaino venne t raspor ta to 
aU'ospetìaie, ove fu yis(ii|,ì|to dalla m a 
dre , alla quale disse di non conoscere 
il feritore. Popò poche ore cei9s6'di 
Vivere. 

La P , S. è in Iraccia doll'omicìda. 
- ™ -

NOTIZIE ESTEBE 
^ -

FRANGIA., 8. — Al r iapr i rs i delia 
sessione p a r l a m e n t a r e , il governo 
francese farà ogni sforzo per otteiie-
re un miglioramento alte condizioni 
della classe inferlcre degli impiegat i . 
Nella ieggp delle, finanze pel 1879, in
fatti, sono allogati nuovi crediti a 
questo scopo. 

— Sì assicura che il miniatro del-
l'intorno ha diretto una circolare 
confidenziale ai-prefatti per impe
gnarli, ad astenersi il più possibile 
dall'iuta voi are pqìemlcho, e rispon
dere, invece, con a,ttl formali a ntjr-
ma di legge agii attacchi di cui fos
sero fatti l'oggetto. , H : 

^4iquanto^§\i;dìce„e fondatamente 
a quanto pare,, il prìuulpe I»fagioleona 
porrà.la sua candidatura a Ponti-vy. 
n,iA l'oufti juffinti.-frAi aUaU si-t'*ova 
l'abate Oadoret, si occupano «ittira-
menta di questa candidatura. 

—: Sì annunzia che il signor duca 
Becazes; a partire dal primo novem
bre, assumerà la direzione politica di 
un grande giornale di Parigi, da esso 
inspirato, 

INGHILTERRA, T. ~ . Allorché la 
sera del dì 5 si adunò in Dowuing 
Street il Consiglio dei ministri, una 
gran folla ai riunì nella via, per sa
lutarli ed acclamarli. Giunse per II 
primo il conte di Beaconsfiield ; egli 
godo buonissima salute, e fu accla
mato cordialmente mentre scendeva 
dì carrozza. Pòi giùnse il colonnello 
Stanley ministro iJéHa guerra è quindi, 
il marchese di Salisbury, arrivato la 
mattina stessa da Bieppe. , ' 

GERMANIA, 7. — Il ministro della 
guerra iedeseo ha ordinato delle 
grandi manovre d'assedio dirette dallo 
stato maggiore ,^l | 'armata tedesca a 
Strasburgo. Questo esercitazioni inco
minciarono il 26 sett'éttìb'ra e durÓTi 

^ ^ ^ r 

r anno una quindicina di giorni. Le 
operazioni sono diret te dal generale 
Verdy de Vernois e vi prenderanno 
"papte degli nfUciaix di tu t t e le armi , ; 
ma specialmente dòllb stato mag
giore. 

Il principe imperlale e l a ' pr inci
pessa acGompagnarono i l 7 i l principe 
Enrico loro figlio a Kiel .il quale ai 
à imhai^fiato sulla cor re t t a Principe 
.4tfo^6erto che deve fare il giro del 
mondo. . , ,' 

— II D. M. Blatt scriva che nei 
circoli parlamentari si ritiene che la 
chiusura della presente sesslone'del, 
Reichstag accadrà martedì 'IS',nella. 
« Sala Bianca » deVQastello e, vi as
sisterà il principe imperlale. Questo 
dovrebbe essere l'ultimo atto del suo 
governo, giaccliè l'imperatore ripren
derebbe la Ricezione della com pub
blica subito dopo la votazione della 
l?gg0 socialista. . ' ., . ' 

AUSTRIA - tlNàilÉÌRrA, 8. —,I^a 
Montaos-Reme annunzia che l'iòi- ' 
paratore fece ritorno à Vienna iì 6, 
e' ricevè 11 conte Andrassy che jpor 
alcuni glopni si è recato a Tisz;adob. 
Sua Maestà farà c lamare préssQ'rfi 
sé alcuni uomini itòHtici cosi unghe
resi come austrìaci per udire il loro, 
parere sulla situazione. 

n conto Andrassy prima <!i partire [teatro esettuendo sette bellissimi rae^^ 
daglionl ad,::.QJÌo; îUlia Giusta o,.*ll4 
liìréàlone f ^ ^ a f ó W e i pubblict s o t 
tacili che in ontiiì^idimcoltà e con-
trattempt fi' ogni sorta, riuscirono â^ 
fard passare una magnifica giornata,, 
ed infine, ali*egregio si^* Segretario 
capo Romani dott, Gio. Battista ohe 
éoppe sopra Svegli la re acche tutto prò-; 
cedesse con ordine. 

Insomma la festa di ieri lascia in 
<«tti un lietissimo ricordo anche nei 
riguardi del coutegno degno 1 d'ogni 
encomio della intera popolazione. M. 

principe Aueraporg. 

che la conv^^ione del Roichsrli 
sar;\ r i t a r d a r o n o alla «jlSn^ia .metà 
d'ottobre.;.v' „, ,; -̂  'H^ :. • 

SVIZZERA^ f. — In questi giorni 
ha aperto lâ  stìa sesta sessione In Gi
nevra Ja Commissione intornaKlonale 
per la coltura deUa.;,vÌgna. A presi-
dojito venne scelto il aSg. barone 
Paolo di Kotd od a vice presi lenti 1 
sigiiori Pulliot ed L. Micheli. Parec
chie società svizzero d'agricoltura si 
erano parimenti futte rappresensaro 

mediante delegazioni. Ebbero luojo 
inioressaniì discussioni fopra i diversi 
metodi di coltura della vite, sullo 
malattie dell'uva, ecc. aull'invitu del 
governo austrìaco, la pro^ ŝlnaa riu-
iilono dolla Commissione^ avrà luogo 
a Pest nel 1879, e sul de^derìo o-
tìpreyso da ua delegato francese, in 
Francia nel 1880,̂  

^ * 
•^ f * * - ^ — j j 

CRONACft VEfSETS 

OSOMCA CITTADINA 
E iSUTlZlK VAIil l i 

£:2i; 

ra Corri-

Come è stato annunziata. Ieri ebbe 
luogo l'inaugurazione del nostro Sta
bilimento Scolastico e della Sala tea
trale. ; 

Ttotto'il p^ese» fino dal primo mat
tinò, era imbandierato, e la banda 
cittadina percorse le vie suonando 
assai bene alcuni pezzi-

fi qui. mi corre obbligo di fare pub
blici elogi al maestro di mu&ica sìg. 
Carraro, che con zelo, abnegazione 
ed attività sorpt'endenti, seppe in bre
vissimo tempo trarre un profitto di 
gran lunga superiore a quanto ra-
gìontìValmeute si poteva aspettare^ E 
vanno poi del pari lodati tutti quei 
bravi tillievi che corrisposero degna
mente alle tante premure del loro 
maestro. ^ , , ^ , :, 

Alle oro.dieci precise, su apposita 
lancia, arrivava il nostro deputato 
comm. Micheli Giuseppe, accompa-

iiatÒ^al R» Commissario Bistrettuale 
i Chioggia e da altri signori. 
All'approdo erano ad attendono il 

ff, di Sindaco, gli Assessori, il R-
Pyetore, il.lt- Ispettore scolastico, dal 
giorno inbanzi nostro gradito òspite, 
ed altri clttadiuL ' ^ 

Varii e ricchi equipaggi privati, 
preceduti dalla banda, condussero la 
comitiva ai Paìazxo Municipale ove 

i mottissimi; Consiglieri Oomunalij il R. 
Delegato tj Sopraintendenti scolastici, 
i. menibri aéllà OommissìQae scola: 
èlica, la Dirétìòne téSWaU%dei pub
blici spettacoli ed altri signori furono 
rroQtìntftti al comm, Micheli-

i^4Si passò quindi ad inaugurare il 
nuovo Stabilimento. Quivi IMl'^stre 
coram, Berchéts R. Ispettore, Il De* 
legato, il sig. Maìnartlì ed il maestro-
direttore sig. Verico Giovanni pro
nunciarono applauditi discorsi d 'oc
casione* 

Segui la dispensa dei spremi!, che 
fu chiusa da un bellissimo discorso 
del R- Commissario e quindi passa-
yaj?ì allo scoprimento della Japj-Jo in 
onore del cav. Bernardo Danielato, 
il quale generosamente donava il foh-̂  
do su cui venne eretto lo Staìiìli-
mento, 
: Alle óre due pom. vi fu: un pranzo, 

sì può dire di famiglia, che, la nostra 
Giunta Municipale ditìde mViAWmi'ri 
ospiti. Al dessert Uff . di Sìmìaco 
ringraziò il comm. Micheli dì aver 
accettato l'invito di onorare colla sua 
presenza, la nostra festa, e bavette 
alla ^ua salute.. . 

11 comm. Micheli rispose comuios^o 
al brindisi del fi", di Sindacò e pro
pinò alla prosperità di Cavarzere-
Tìisae che non era venuto a fare un 
programma, polìtico & $X limitava a: 
prometterò tutto il suo appoggio pò-
gli interessi dì Cavar^^re- Sog^^ îun-
se: «In tutte le Kiie azioni, unico e 
sùprerao obbiettivo fu sèmpre il beno 
della patria, e non considero avver-
earii.ae npii, cqloro-che soltanto, per 
ambizione sono pronti, a sacjincaro; 
anche il paese. » 

Rieordu affettuosanionto il compian-, 
to Re Vittorio Emanuele^ e brindò, 
alla salute e prosperità del suo de
gno successore Umberto I, alla Sua 
Augusta Consorte ed al Principino-, ' 

Intanto nella Piazza Maggiore ai 
proseguiva alla estrazione delia tom
bola, e la barida rallegrava la festa. 

Caduto il giorno r i furono gli an
nunziati fuochi artificiali, che r iu
scirono molto bene, • r -

Alle ore 8 si inaugurò Ja Salftte»-J 
traltì con una operetta biiffa ed il 3" 
atto dell'£^r«aK/, e J o spettacolo fu 
accolto con manifesti segni di sìmpa-i 
tla- VI assistevano il comra. Micheli, 
tì tutte le autorità, molte signore oi 
flignorine formavano dalla Loggia un 
?oryi^9^ pio. ^ ,; 

Ed ora, ohe il più brevemente e 
^^mplìceniente possibile ho, fatto la 
relaiiione della festa di ieri devo t r i -
bularo i meritati elogi al cav. Pia-
afìntliugeguevQ Giova^inì, progettista 
e direttore dei lavori dello Stabili-
mento scolastico e della Saia t(Hi|iriilQj 
al bravissimo pittore e decoratore 
sig* (Huseppe Fosi^ati, che fece dav
vero cosa ammirabile; al eignori di
lettanti dt DittiijTft.Gftffofinl Angelo fl 
Tordini Ulderico, ohe gentilmente si 
prestarono [ter P AbbaUimento del 

V 

1 

, C£&v*ru/.za. -^ Ieri una carrozza, 
di ritorno da Teolo a P a l o v a , s i r o -
vesQiò essendosi spaventati i cavallK 
Una donna che v i si t rovava dent ro 
XL<A Agii, r iportò delle contusioni, ma 
non gravi- ' . i 

• 

l i <^lSac*ia>slito»'o. % - r -Fu pubbli
cato 1Ì numero 5 di f(uesto giornale 
a g r a r i o padovano col seguente 

So?n7Hario. 
X Ì!^etler -^ Le Bonìfiche ed i Con-

spr^i. 
DolL A . Dalla Cmfa — Consigli per 

la vendemmia e per la vini5ca-
rione.: 

Am UfllcAali ^ -
Rî lftjjìone dell'operato "dalla Direzione 

dtìt OÒmirìo agrario di Padova, 
neJPaannta 3877 (contlnuazione)-

jp<r^5:?t>|»w~La dislnfezloiié delle bòtti. 
ietta — La pecora padovana. 

\Sìtii)élalurc e mlizie varie 
VII Congresso degli al levatori di be-

r?!!!!:'";"«'!̂ -̂ rMr-
- ^ 

Mandano tia| 

«S«iioffSGcuxa. — GU onor. signo
ri fratelli Miiluta in adempimento'«*i 
disposizione della compianta loro ga-
nìtrice .hinno largitoa questa casa 
di Ricovoro la somma di italiane lire 
,600, cinquecento. 

La generosa offerta viene pubbli
cata a dimostrazione di gratitudine 
dei poveri lieaefloiati, e di rìver9n;ra 
alla moiuoria della defunta. 
i P o r c h e Corntt M(fl o u o r e di un 
nostro concittadino riportiamo con pla-
òereii seguente dispaccio telegraflco 
del Caffaro: 

Alessandria T. 
Nel processo dei soldato Mariani 

davanti al tribunale militare i periti 
vefauti da Genova Federici, Ambro-
sioni ed Elia, rinunciaroiu» alla pa
rola dopo lo splendido : discorso de] 
perito fiscale slguòr Ronconi Lucio 
direttore del Manicomio di|Alessaudrìa. 
Jl/Ronconi facendo la parte della di-i 
fesa, ha provato ad evidenza la insa
nia epilettica dell' accusato Mariani. 

Gitra {:;innik>«tica. — Nella rela
zione da noi pubblicata l'altro giorno 
sulla gita ginnastica, cìi' ebbe luogo 
il 6 corrente a Oastolfimuco, da parte 
degli allievi del primo'còrso magl-
atraie dì ginnastica in Padova, dava
mo pure notizia di un telegramma 
spedito in quella circostanzia dagli al
lievi stessi a S. E. il ministro dell'i
struzione pubblica. •' 

Ora ci è grato annunziare che il 
ministro si è compiaciuto di rispon
dere col seguont»:31 • 
•̂ '̂  Roma 8, 

Ai sisinor Prefetto 
Padova .-

^ I più cordiali auguri © frjiicìtazioni 
àgli allievi dei primo corso magistrale 
di ginnastica e al direttpre.Posarano. 

Il Ministro 
D B SAKCTIS. 

Il consigliere delegato cav. Man-
fredi, reggente PufBcìo di Prefettura 
in assenza del signor Prefetto comm, 
Fasciotti, nel dare partecipazione di 
questo dispaccio• al-aig.Cesaranó, lo 
accompagnò con paròle assai lasin-
ghiere tanto per il maestro direttore 
'quafitò pegli allievi. ' 

S c e n a «l«i i lorabl le . — STuri sera; 
circa le ore nove e mezza In Piazzetta 
Pedrocchi si è ripetuta una scenasi-

r I 

niile a quella, che alibiamo narrato 
l 'altro giorno, di,;qMeì duo forestieri 
perseguitati ed insultati dalia folla., 

Anello ieri sera molte persone in
sultarono con Ascili e con parole im
proprie una donna vestita da uomo, 
la quale trovavasi in compagnia di 
un signore; piuttosto attempato. La 
turba lì ha ìnsoguiti fino alla Birra
ria Stopato, (love, per «yitaro mag
giori, scandali, gU agenti di P. S./ 
p]-ocur)iia upa vettura, vi fecero sa-
lire i due perseguitati, e li condus
sero alla fervovia. 
- . È assai doloroso il ripeterai dì que
sto scene, che possono far acquistare 
U|x cattivo cpucet^» .dei^costuml della; 
nostra cittadinanza. r • 

forestale ~ Assenzio contro gì {f 
-"Ì»sott[ nei granai. « ^ 

LÙthm f§l^etTMp. 

Alessandria [Piemonte) 9 , all'Ojjf. 
nione-: ; , ^ £ -•',• 

Ieri e qiìeita tìotte caddero ploggio 
torreuziai l . La Boi-mlda e il Tanaro 
s t rar iparono, e iemeal ohe vi siaco 
delle vit t ime. È caduto II ponte di 
Castellazzo. Il gonio militare aocors^fe 
con soUttciUtUne. l t reni ferroviari 
non poterono proseguire. 

— Il Monitore delle strade fìif^sie. 
contiene questi particolari : 

Le pioggie torrenziali dei due «Hf-
ml, giorni hanm) recato gravissimi 
danni alle linee ferroviarie di questei, 
provificle, ìntertompendònQ alTaltoìe 
comunicazioni. Oggi Torino si trovs 
isolata da <SenQva, Savona e Pia
cenza. 

Le acque dulia Bormida scalzarouo 
il magnifico ponte-viadotto di ^2 mo-
t r i di altezza" pressò Cangio, sulla H-
nea di Savona-Bra, causandone- per 
lina par te là rovina. • ; • 

Pe r ora riesco Itoposaìbile effettua
re qualsiasi t rasbordo. u 
• La 8te?sa Bormida asportò S50 me
t r i circa di argine stradale; còl tra 
binari presso la starione di -Alessan
dria , r imanendo il*'ponte sul détto 
fiume aifatto isolato, ' ^ 

I treni di Firenze, Roma e Genova 
sono da siamane Tenni. 

Si lavora a acremente per una prov
visoria riparazione. - • . 

SuU%/Ji:Q^Alossàndria-Aei3uI-43aIro 
tre sond*T§ interruzioni. ; ''M^ 

-A Gavino, Str'evl ed à Penti per 
corrosione doli* strada, prodotta dalie 
acque della atessa Barmida ; la qualo 
infine interruppe pure la linea Ales-
sandria-OavaMarmàggiore, allaganifo 
la strada presso Cintalupo, ove però 
si spera di poter ripremiere domaui 
il servizio mediante trasbordo. 

V e n t a t a e v a a l n n e d i de tenu
t i i u l u i o l a . -^ Leggiamo nella 
Sklla d'italia dell'8 ; ,,- -
: Qì scrivono dà Imola che testò h 
quella Rocca si verificò, par. parte 
di parecchi detenuti di conseguenza, 
un tentativo d^evasione dì nuovo gè* 
nere, che, se fosse riuscita, ni^na-
viohbe levato meno rumore di"quéila 
di Nicesìft'e della fuga dei famosi 
briganti dì Palermo. Oredeniiq di non 
essere visti da anima vivente e sospi
rando di ritornare all'aria Ubwà, sì 
posero insieme a praticare tìà fòro 
nel muro del cameronò che guarda 
Porto sottostante- • ̂  ^ 
; Già erano in buon puntò, ̂  già ìf 
foro era arrivato alla prótonlità 
di 80 centimetri ^ e nón^ n^anca-
va 80 non l'ultimo mattone per* 
che il •disegno riuscisse,' in guisa 
che tutti por l*orto avrebbero prfla) 
il largo. Se non che proprio alPUlti-
mo moménto itisolerte Direttóre della 
Rocca e U capo guardiano si aocov* 
sere del brutto tiro, e resero inutila 
ogni tentatì,yo, ricacciando gli audaci 
al loro posto e assicurandoli per 
bene, n . "̂  ,, 

QiQatir«> evas i , — SulPevasiose 
di Verona, troviamo nelP-ir^«« I se-
guontl particolari: ; , ^ 

Ugolini Oinsoppa, U 'f(gM ftella 
Oiitlia, i'ex galeotto, e ora condan
nato a,à altri 12 anni di lavori [for
zati, veniva oggi arrestato verso Ce-
raino (confine austriaco) dal giovana 
applicato di Questura "sig. Ue3st col 
concorso dei carabinieri e dello guar
die di JP. S. Zavatta e Brigadiero 
Conte. 

L'Ugolini à gli stato in, galera per 
17 ailnl; 

II dispaccio dice che l'Ugolini op
pose una resistenza disperata > e fu 
necessaria tutta la risolutezza : e il 
coraggio dei Rossi e dei suoi dipen
denti'guàrdie a carabinieri. ' : 

• L'Ugolini fu trovato possessore di 
una grande quantitti di biglietti fald 
quasi tutti ùtioTi da L. 10; -̂  

li meritò principale dell'arresta 
dell'Ugolini è dovuto al Eoasi, uno 
diei più giovani, Wa insieme dei più 
abili e- eoragggiosl impiegati della no
stra Questura. 

•Il lióssl'non é al Alio primo tati» 
onorevole — Speriamo che il- gover
no saprà degnamente Incoraggiarlo fi 
premiarlo. 
' "Il più feroce dei quattro non è l'U
go l in i : è 11 Moretto. '-••-'-•-

11 Rossi telegrafi di' essere suHs 
traccie anche degli altri tre. 

— Da Verona si ha notizia che !» 
notte dal 9 al 10 corrente furono ar
res ta t i a Creonio presso 11 confine a"-
siriaco anche gli a l t r i t re evasi daU'ij 
carcer i cr iminali di Verona- SODO 

stiauie in Bussano -^ Biblioteca S6c<jo Angelo, detto Fabìan, Albendoi'i 
i'. 
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IO dettò Mot-etto, 0 Paccherà 
Ferdinando-, .̂  

Il marito di quosta bella operazione 
sttt'ecc^iiJ^carabinleri, S dovuto al 
Si^.ico, e agJl^abUartti del ìnogo^ .̂ ^ ̂  4?J?A^ ' ^^^ trattatf di Santo Ste
mmi uWssinì obposorb una resistei* lianéi'e di Boriino assumono aul una 

rono ptìt)Di!càtÌ Insieme, ma alni spic-
cloJata p&T i giornali-Perciò ne è dato 
il testo completo noli* originalo fran-

za aj!eaDÌta,;^^^nèn| lotta il Paccherà 

r / a » j i a ^ f l t n i a ( l e i c a p i t a n o Vatlr 
Ssu —• là* Unione ha il seguonte àU 
•Èpaccio io data 4^ Roma 8 : . 

ftU delegato Cotante luminala sua 
parte- Il giudice istruttore ha inco-
miuciaio le sue nell* esame degli as-̂  
saasinì del capitano FatMa. Il Cardi-
nali.nconoscHi.to ÌBIV ordinanza co-
me quelk) che ai era già presentato 
pochi giorni prima, ha cominciato a 
confessare* . : 

Egli conviveva a Cosenza cpn la 
moglie doV capitano. Non c'è più dut* 
bio che sia lui V assassino. :» 

77̂ , Telegrafaao lu propositOjal Cor
re re della sera Ai Milano una cirr 
coàtanza noa riferita da alcun gior-. 
naie e cUe sarebbe molto grave, -per̂  
la uio l̂̂ e del oapUanOt 

Nell'ufficio delia riscossione del Va
glia,, alla post»; di Roma, si sarebbe 
trovato per tK)0 lire dì Taglia, ri
scossi dal Cardinali nei giorni scorsi 
e a lui intestati dalla atessa signora 
Padda dall'ufficio di Gassano Calabro 
ovMssa tfovav'asl.-

Au«o«*» 4«Ì fa t to ' tenel i rono 
.rtJ'Gcnova'. '-^ì 'éà^ ancora il mi
stero sul fatto tonobroso del cadavero 
-scoperto a bordo d̂ W Bwrojja > a 0e-

ima. : ' • ' • ' ' • ' • ' • ' , : • 

Ieri dice ìl Caffaro dell'S, si riaprì 
la cassa, in presenza del giudice ì-
struttore, di un modico, dì alcupiim-
plogàt! della dogana e della ditta La-
varello; ma nulla,, própriq iiullà che 
valb'a a illuminare ,la giustizia e a 

-soddisfare ÌI pubblico. \X!n solo indi
zio, e abbastanza inter-ess^ànte, che fa 
.sospettare d'un delitto. Fra i pezzi dì 
quel corpo putrefatto, si trovò un 
lembo éi camicia .e^ molti gìornàU 
fipagauoU macchiati di aangio -, a di 
sangue rosso, e che doveva esser' lì-

importanza spefctale, benché siano sta
ti pubblicati da tutti ì giornàlt j Toa 
lo traduzioni datene finora eran piene 
di inesattezze e di eri-ori, special
mente rispetto ai éomi geogfaflci. 

Nella edizione Trftves,ya traduzione 
fti accuratamente fisbontràta parola 
per parola col testo originale. Inoltre 
eèsl sono corredati dalle due carte 
geografiche che accompagnano il te
sto dei trattati. • 

Perciò questo volume ha una im
portanza di docuinònto chelo ronderà 
necessario ad ogni biblioteca e a tutti 
gli studiosi di storia contomporauea. 

R OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» l P A D O V A 

I l ottobre 
Tempo m. ài Padova oro 11 m. 46 «. 47 
Tempo i«. di Roma ore 11 ja. 49 a. 14 

eseguite all'altezza dì m. Vi dal suolo 
0 di m. 30,7 dal Uvelie medio del mare 

Nel pomeriggio di oggi il Papa ri* 
«erette GÌTìqmcénto donne del circolo 
popolare del Sacro Ottoro istituito nfll 
1871 per promuovere la istruzione re
ligiosa degH aduUI. i^aazs. <VUJ 
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ÌTLTIME NOTIZIE 
^4fe k ~ ^-ÌM-^W^ 

Vertenza GaboUl-Nicotera 
. IJ' altr' ieri venne' amichevolmente 

'quido, quale insomma,si può estrarre appianatii la vertenza tra gli on. aa-
da per-sona viva, non agglutinato e ^^^^^ ^ Nicotera, venuti appositamente 

^nerastyp come quello che, può uscir 
•da:un cadavere. . •• •; 
•i, OIÒ:fa credere a un assassinio com-
messo in America, e,di cui' si tentò 
'Sporgere ogni traccia al di 'qua dol-
.1» Atlantico. 

.IlTQiitento della ca^aa sarebbe un 
ricchissimo arnsrieano, tì quaìohe ad
detto all'equipaggio ^^WEuropa non 
>è forse colpevole che di una corùpla-
oeottìj trascuratfìzza, coniniossa. per 
obbìigo di; Cortesia, sen^a jsospettare 
il delitto e la responsabilitiV; che po
teva esser conseguenza della sua ìa-
consideratézza', 'i ^ 

Iresti diel cadavere furono/d^or-
dlno delPautorUìi giudixiaria, inviati 
^alltt camera anatoniica, ondo ai poî sa 
^oaa^inàre, per. quanto è ,p9^sìbtlft/jj 
scosso e l'età del morto. Gli abiti, tro-
;Fatj. nella cassa,,fra i quali una cra
vatta, farobboro crédere che era un 
ima3chio ; le scarpe, invece, sembrano 
di donna/Olia sia. un fanciullo som-

'•bra eacìuHo dalla grandezza del te-' 
•ischio, 

In t | »a r t au te pulibHoaxlono •. 
— In quo-sla sottimaHa uscirà dalla 
casa' Traves un libro molto interes-
^santo, oh? raccoglie per la prima 
'Volta i do3umaitti dùlf ultima faao 
della quoatlone d'Orìeiite, o 11 illu
stra cou alcuni studi dal Bonghi. 

rrvolume porta per (itolo: Il Con-
'ffì'esso (lì Bèrlfno e la questione di 
'Ori(;nie di Ruggero Bonghi, segmto 
dal tealo comiìleto di'.i Protocolli della 
conferenza di Berlino, dei trattati 
di, S. Stufano e di Berlino e d'altri 
documenti, e corredato da due carte 
à^ofifra/ìofte dui nucroi confini della 
Turchia e degli altri Stati Qreco-

• Sbuo (lapprima i tre studi con, cui 
l'onop. Boughi rifiV la storia della 
questione d'Oriente dal priiicìpio del 
uoatro secolo, ed esamina minuziosa-
woiite il trattato di Berlino, lo sua 
^nsegnenze, la , discussioni diploma
tiche che lo hanno precednto, la par
to avutavi dall'Italia. 

^na prefazione aggiuntavi dairau-
tpre comprende una lettera iuedlta 
dii'attagU dall' ouor. Griapi, intorno 
alta sua missione. Ciò Ò .abbastanza 
per richiamare l'interesse del pub
blico , ma ciò che aggiunge .imporr 
t^nza ftl^voluraa e gii dà intorosse 
storico, è la ì-aocol^ di documenti 
ohe no occupa la massima parto. 

Il, testo del protocolli della Confe
renza dì Berlino non fu pubblicato 
^a nesariin giornale Italiano, né dtl 
Governo. Neppure all'estero non fu-

a Roma. Nicotefa incaricò di rappre
sentarlo l'on. PateruostjTO l^ranooaco, 
l'on. Gabelli incaricò l'onor. Fambri. 
Quando Paternostro 0 Fambri non si 
fossero accordati, il terzo arbitro sa
rebbe stato Pon. Marselli; ma non ve 
ne fti bisognò, essendosi redatta'una 
dichiarazione porfettamento onorevole 
e accettabile por entrambe la parli. 

^Perse^eranzaj 

Roma, io ottobre' 
U ministro deU*'i'ntGrno ha avuto 

da parecchi deputati, che furono, in. 
Roma nei giorni scorsi, nuovi e vi
vissimi; eccitamenti a preoccuparsi sa-
riamento delie condizioni della feah-
biica sicurezza, le quali continuano 
a peggiorare. Alcuni deputati, aacba 
della sinistra, .hanno pure dichiarato 
francamente cho in parecchio provìa-
cie la propagaiida anàrchica prenda 
uno sviluppo assai pericoloso, special
mente a cagiono dell' incertezza in cui 
si trovano i funzionari •. governativi, 
poco inclinati a compromettersi, come 
ha fhtto il rtottoprefetto cav. Franco, 
coi provvedimenti che sarebbero ri
chiesti dall' interesse delle istituzioni, 
ma non, a quanto pare, dalie preoc
cupazioni partigiane dei ministri. 

Gli eccitamenti della stampa hanno 
'avuto aaoolto, questa volta, aimeao 
in parte. 

Il Diruto, con una nota ufficiosa, 
annunzia che il ministero ha deferito 
all'autorità giudiziaria la questione 
deli' esistenza dei circoli politici, de
nominati dal caporale Barsanti. 

Forse non era„flecessario appòllaràl 
all'autorità giudixìaria, mentre lo scio
glimento dì circoli come quelli pote
va esser oggetto di un provvadimento 
seinplìcissimo dell'autorità di pubblica 
sicurézza. 

li ministro Zanardelli, debole come 
sempre, ha voluto lavarsi le munì e 
si è rimosso al tribunali. Gontentia-

il 40" reggimento di fanteria, (^e m^ 
tra in R o m a , ^ 2 0 settembre 1870,: 
per. la braccia^ Porta Pia e che non 
ha più abbandonato la città liberata! 
^̂ ^̂ lê U u^cjali^ie.so^ai^- avevamo 

le generali simpatie e 'non v* ha dub
bio cho oordiaUsBlrrii saranno i saluti 
dej popolo % quel reggimento, che 
avrà nella storia nazionale una pa
gina distinta; • 

Furono pubblicati avvisi di nuove e-
sproprlazloni di stabili per la proaecu-
cuzlone dei lavori del Tevere, i quali 
sarebbero stati utilmente ripresi In e-
stàte e non ora che ci avvlciriiatao alla 
'stagione delle, pioggie e.^^lle inaoiì-
da?;lonì. ' ' '• . • • 

•n 

r 

• Mandano da Koiua, 10, al Pungolo 
dì Milano;: 

*Sl conferma che Pon. Correnti in
terpellato telegrafleamento ze accet
tasse la nomina a Sonatore, l*abbia 
recisamente rifiutata, non, volendo ri
tirarsi dalla vita politica militante. 

Il Begretarto generale di Agricoltura 
e Goininerclo si propone di^pjt;^0ntare 
una compieta serie di studi sul rior-
dmamento degli Istituti Bancari. » 

- 5 t 

• Timm, iÒ. 
La crisi perdura. Oggi l'imperatore 

ricevette in udienza KeUer^perg, Go-
róhini e SchmerJìng. Herbst rifiutò 
P incarico di formare U nuovo gabi
netto. Le coafereuzetra Pimporatoro 
ed i ministri ungheresi sono fluite. 
Tisza e Wenliheira [iervennéro acon? 
cretare'ua discorso del Trono con cui 
verrà annunziata alla Camera unghe
rese la gestione provvisoria dell'at
tuale gabinetto. ! 

Il ministro Ohiumetzky svernerà a 
Gorizia. ?Indipend.J 

Londra, 10, 
••• lì gabinetto toî rà luhedì una seduta 

plenaria per prènfl^r^ delle risoluzioni 
gravissiraa e defiuitive. Nel caso cha 
risulti provata la connivenza della 
Russia coli'Afganistan, ii governo in
glese dichiarerà rotte ìa roiazionì dì-
ploraatioha tra osso ed II governo di 
Pietroburgo od inlzierà tosto degli atti 
dì ostilità tanto in Europa che in Asia; 

fìUKAREST, 9. -^ Lft'cotìtìnìssionà 
del Senato approvò una mozionp au
torizzante ìl Governo a conformarai 
al lî r-attatò d!E|lerl1no e prenderò pos
sesso della lidJ^tscia,' od ammini
strarla GÒh un regolamento ammihl-
strativò fino alia convocazione della^ 

_ _ • 

costituente. Oonchìnde invitando H; 
governo, aiconvocaro la costituento 
entrii tre-i^esif H Governo accettò la 
mozions^ Cfediaf^e i deputati vo
teranno una mozione identica, 
; VIENNA, IO. — Loggesi nella Cor-
rispondenza politica <i\i& gli insorti 
di Novibazar ricevono rinforzi, ma i 
progressi delle truppe austriache pro
ducono sopra di essi timor panico. 
Parecchie città sono disposte a sotto
mettersi. 

ti 

COSTANTINOPOLI, 10. — Loba-
noff domandò al sultano misure oOl-
cacl per proteggere 1 cristiani contro 
gli eccessi dei turchi nei distretti sgom
berati dai russi. Gli insorti del Ro-
dopo acacciarono il loro capo a Sin
clair. La Porta ricevette notizia cho 

V I 

il capd dei ribelii di icosan sf sotto-
nUso. 

^̂  

^̂  ^ 

Maccia e Fiicci 
• : h 

f 

Leggiamo ia una corrispondenza da 
Koma del Corriere Mila sera ? 
"i È strano che tutti ì gìorna,U, par
lando del soldato condannato a morte, 
nominino il Maccia e non'il Fuccl. O 
co mie fanno a non rammentarsi che 
il Maccia fii graziato con Decreto fir
mato da Sua Maestà, alla Spazia, in 
occasionò del varo del Dandolo? La 
I n i ' ^ 

grazia fu accordata su proposta del 
ministro Bruzzo, giova ora ricordarlo. 
' ' I l Maccia ora reo dì aver attentato 
alia vita di un tenente, tirandogli una 
fucilata durante gli esercizii. Il Pucci 
fu coiidanuato per avere, essendo de
tenuto nel reclusorio di Savona, dato 
una bastonata sulla testa a un ca
porale. . 

.Pietroburgo, 10. 
mocl di questo, che" pei tempi* ohe | ^^ Sor or no cerco, di contrarre un 
corrono, è qualche cosa. 1 ̂ ^!!^^^ aU'estero 

(Agenala Stefani) 
I \ 

BERLINO, 10. — lì Tmchstag ap
provò il primo artìcolo della legge sui 
sdcialisti, conformemente alle decisioni 
della commissione. I deputati del cen-
ro, i progressisti è l soclulisti vota -
rono contro. 

PARIGI, i l . — Ieri Gambetta pro
nunciò a Grenoble un discorso, llnsi-
stette sulla necessità di eleggere i se
natori repubblicani per assicurare la 
tranquillità del paeso. Negò che la 
repubblica sia nemica della religione, 
che;|non bisogna confondere con una 
sotta, avida di dominio ; spera che gli 
elettori scuoteranno i nuovi strati so
ciali, e con essi la prosperità, e la 
moralità, 

L' oratore dichiarò che conta aopra 
venti voti di maggioranza ; allora l'an
tica maggioranza riauflzlerà alle sue 
speranze e le iiazioni straniere ami-
roranno il paese divenuto saggio, la
voratore e morata. Là Rèpobblìca ri
sentirà beneflcio da quel | rispètto 
sempre goduto dalla Francia» e si avrà 
il diritto di dire che il paese ristabilì 
la sua antica graudesza. 

GIUNTA DI TIGILANZA 
per l ' Isti tuto Tecnico Pr^vlucilalfr 

df, Padova. 
_ ; • ' , ! . . 

A V V I S O ; 
I X 

Gli esami di riparazione,, di pfo^ 
mozione posticipata e di-'ammissione 
ai corsi IP. IIP B TV" IncomlncìGraQ-
no il giorno 21 corronto oÈtobro. 

Quelli di ammipisione al corso I* 
avranno luogo nei giorni 28, 29 e 80. 

Gii aspiranti alPararaìssIond pre
senteranno al Preside deìP IstHuio 
prima del 20 la loro domanda su' carta 
da bollo di cent."' BO, e vi uniranntt 
1 seguenti documenti. 

aj Attestato di nascita debìta-
mont© autenticato. 

bj Attestato di vaccinazione o 
sofferto vaiuolo. , '-

GJ Attestato degli studii percorsi.. 
Quei giovani che hanno ottonutfv 

la licenza tecnica o ginnasiale hanno 
diritto all' iscrizione nel primo corso 
senza esami di ammissione. 

Padova, 8 ottobre 1878. 
Per il Preside 

G. T R I E S T E 
a-533 ' . 

fjtarwit 

D'AFFITTME 
(ANCHE SUBITO) 

A p p a r t a m e n t o In llp Piano ia 
Via San Clemente composto di, SEI 
STANZE; Per trattative rivolgolrsi a 
Moisè Xevi- Minzi, Via Spirito Santo, ' 
N. 1764. 5-5làr %-i T > 

VENDITA E POSIZIONI 
del Tappeti di Verte, 

S tuoie Cocco e B r u l l a 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed ìl freddo ia: 
Città e Campagna ! 

Prezzi vantagiosìasimi Q fìssi 

G. B. MIUHI 
PADOVA - via Eremitani^ N. 3308 

ove trovasi anche Deposito delia ver* 
americane originali 

Macelline da cucire 
ELIAS HOWB. J.' 18-41Ì 

-TWBbfaHiVR^nniiupMuiit 

BALSAMO INFALLIBILE 
por la aifltm^Klono del 

"V: - I 

. li Piccolo di Napoli pubblica un vio
lentissimo articolò contro il jlinistoro 
jor avere restituito la. pensiona dei 
Mille air Imperatori, implicato nei 
tentato assassinio di Napoleone, 

Abbiamo da Roma, 10: 
La fregata Viiiori^^mànule è par

tita da Gibilterra per Cagliari-La sa
luto a bordò è ottima. 

liomfXj 10. 
. Si dice che ì'oflor, Spaventa abbia 
cWesto di potare attendere alcupLi 
giorni prima dì risponderò al governo 
circa l'offerta battagli di un posto nel 
Consiglio di Stato. 

SI crede cUo queata dilazione sia 
stata: chiesta dall'egregio deputato del 
collegio di lì3rgiituo per aver agio di 
intorpollare i suoi olettori so d^bba o 
no apoettare rofferta. 

K 

Roma, 10, 
Il bilancio preventivo dei ministero 

deirìnterno 6 atato distribuito og(̂ i 
ai membri della Giunta parlamontare. 

PreYontivamento orano stati distri
buiti i bilanci del ministoro dagli o-
stori e del ministero di grazia e giu
stizia. 

Rimangono ancora-a ittstrìbuirai 
Botla bilanci. 

V organo ufllaioso ci fa sapore inól
tre che tre circoli col nome del Bar-
santi esistono in Italia, uno a Jesi, 
fondato nel 1873, uno a Lugo istituito 
nel luglio 1877 ed il terzo aperto 
quest'anno,, il 1 luglio a Sigillo, in 
provincia di Perugia. 

W è vero che uno di quei circoli 
sorso nel 1873, cioè sotto il Governo 
d'un ministero moderato, bisogna sup
porre che le autorità locali abbiano 
mancai? a| dovere di darò le necossarlo 
avvortonaa alla amministrazione con-
traie. ' j 

Non è amraisgìbile, infatti, che nel 
settembre 1873, cioè sotto 11 gabinetto 
Minghotti, con l' onor. GantaUi per 
ministro dell'intorno ol'onor. Gerra 
per segretario generalo, un circolo 
repubblicano, con quel titolo, avesse 
potuto istituirsi. 

So poi gli onor. Cantelli o Gerra 
ne avessero tollerata la esistenza, ab-
biano anch' essi il biaBÌmo che sì mo* 
rìtano. 

Il ministro della guerra e fermo più 
che mai né! riohietlero che ìi Gover-
no lo assecondi nello laapaiiro/ con 
provvedimenti ssvori, che neU' osor* 
cito si iuSitrino idea panoolose a 
porturbatrìci della disciplina, base di 
ogni bene ordinata milixia. 

Anche ieri Vonor^ BCUKZO parìa a 
lungo cogli onor. ministri dell' intor-
e della giustizia e giova sperare che 
Ie.;francha dichiarazioni deMeale sol
dato abbiano proilutto. il loro éf-
fettOi ^ • 

A Roma p' è qualchtfì trepidazione 
per r annunziato arrivo d'ungi nume
rosa carovana di pellegrini spagnuoli. 
È noto che in Spagna ci furono e 
sarpeggiano tuttora malattie gravis
sime e contagiose e il {Pericolo della 
venuta di quei pellegrini potrebbe es
sere gravissimo per ia saluto. pub
blica. 

Non credo che la libertà spirituale 
del Pontefice debba applicargli cosi e-
stesamonte da impedirà al Goyenio 
di prendere, occorrendo, i provvedi
menti eh^ fossero richiesti daU'obbli-
go ohe gli iacòmbe di tutelare la sa
nità pubblica-

È necessario che il Governo vigili 
e prp(?pda cojia energia e coita solle
citudine domandate dal caso. 

Nuove agitazionisocialìs^slmanifa-
stano a Mosca, a Kiew ed a Varsavia. 
Sì procede a numerosi arreeti^li, 

La diplomazia russa sì asslòoia alla 
protosta (ieiia Turchìa contro 1* inde
finita occupazione austriaca in Bosnia, 
e trova nel contegno dall'Austria uà 
precedente che trae' seco l'annulla
zione del trattato di.Berlino^ 

L̂  Inghilterra e la'Germania diaap; 
provarono la protesta turca. 

(idem.) 
C!iisiqniinopalì,10. 

La comraisaione internazionale che 
sì occupa dell'assestamento della Ru-
meiia V dovuto sospsnders. par, ora 
i suoi lavori, a eausa di differenze 
insorte trjiì delegati ' róssi ediiìglesi. 

"*™tf»VMirirf«i*ou:^ 

NOTIZIE DI BORSA 

t-t^^TT-^ 

DISPACCI OELLIl NOTTE 
i (Ageiiaìft Stofaui) 

j " ' ' L 

MA]>IiID, 10. — I marocchini as
sassinarono presso Tetuao un' impie
gato del Consolato spagnuolq,. dele
gato internazìonflis dei Ooaaoiati eu
ropei per lo stabilimento del Lazza
retto di Tetuan. 

LONnaA, 10. — Stanley ministro 
della guerra, parlando dell'Afgani
stan disse, chel'Ingìiiltorra non de
sidera né l'aggressione, né la con
quista. L'Inghilterra non si oppone 
assolutamente che la chiave della sua 
casa ai trovi nelle mani del vicino, 
ma non vuole che U vicino consegni 
la chiave ad altri. Stanley fece V elo-
gìodeir esercito delle Indie,, e sog^ 
giunse che, se il paese dove mostrare 
la sua forza^ il successa «ara felice. 

Il Times ha da Vienna che Lobà-
nofC informò Savfet che per oiHìao 
dello C^ar i russi sospendono la riti
rata, e reatoranno n^Ua Tchataidjà 
in càusa dei massacri dei cristiani noi 
distratti sgombrati. • ' 

VIENNA, 18. ~ untciate ^^Nol 
distretto di Kraida ove la ^esistenxa 
era proviata, uno scontro ebbe luogo 
il 6 corrente cogli insorti appoggiati 
dai briganti ; questi, disperai^ subiro
no gravissime i^erdite. Nei dintorni 
di Peci 0 Todoròvo il disarmo conti-
nua. Le nostro grandi perdite si spie
gano dalla gmnde eatensioue delle j»* 

— , , ^™,^ ™- . j sizioni del nemico e dol terreno estre-
Quosta siara partirà dalla capitale 1 maraente difficile. 

Vlìpmumm 
Rendita italiana god. 
Oro . * * - . * , 
Londra ird masi . , 
Francia . . . . . . 
Preatite NaElonale. . 
Azioni regia tabaoohi 
Banca nazionale . , 
Asioni meridionali . 
Obbliga?;, meridionali. 
Banca toscana . , , 
Oredlto mobiUara . . 
Banca generale. . , 
Rendita italiana . , 

Prestito francese 5 O'o 
Rendita francalo 3 d(0 

» » 6 0io 
» itaiìaua 60ig 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb, Venete 
Obb.ferr.V.K.n-1866 
Perrovl© romane . \ 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. . 
Cambio sull'Italia, , 
OoufloUdatì inglesi. , 
Turco , ^ . . • , 

Ferrovìe austriaoho , 
Banca-Nasdonaltì . , 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Londra , # 
Cambio su Parigi . , 
Rendita austr. argento 

» in cartn 
» la oro 

M*-̂ bilÌare, . v * * 

Consolidato inglese . 
Rendita italiana . , 
Lombarde, . , < ' . * 
Turco • , , . , . 
Cambio flu Berlino -

Bpagnuolo \" '/' ^ . 
@ B e r l l u o 
Austriache . . ,. , 
Lombafde. . . ' . , 
Mobiliare ^ • . » . . 
Readita italiana . , 

10 
80 90 
21 98 

11 
80 97 
21 98 

27 49 2.1 51 
HO 85 Ilo — 

818 st. 819 
2055 - 2057 
343 - 353 
366 _ 
600 -
682 — 6tJ9 

1^ » 
4 ^ , ^ 

81 vendf i I n PadoTA p r « s n o rs ia^ . 
v e t t o r e l.ftlKX LlSOPOI'tOO' ^ 1 * 
tte«ohcìrle motto V Vnlvrrsitàt. 
Iti. AHtt» 12 419 

Prezzo L. 13 doppia dose L. 1-5a 

D'Affittarsi 

9 1 10 
113 85 113 90 
75 S7 75 92 

f 
j 

73 40 73 45 

1 7 7 -
24i -- 238 
.75-1,76.-
65 - 263 -

243 - 243 -
61 31 61 31 
25 30 
9 25 

94 68 
14 2 [2 

9 

SI"©) 
Bottéga ad uso Offelleria con OasJ ' 

in Viti s. Bartolomeo al cìvico nuie, 
jutero 3318, e due Mezzadini a piaa 
terreno in Via Borgo Bianco al civl--
00 numero 1111 A. 

Rivolgersi per trattativa in Via 
A l b e r o c i v i c o iV. 4 6 9 3 . 
i J i ^ 2̂ 530 

l'Iona pUi 
.a era 

I 

25 30 
9 25 

94 56 
141 [2 

10 
254 60 254 75 
788' -783 ^ 
9 36) 9 36 

117 15 117 10 
46 55 46 55 
62 75; 62 70 
60 95 61 07 
69 50 69 75 
226 60 235 25 
9 ' 10 
95 37 94 92 
73 25 72 67 
U -, 13 50 
12 20, 11 61 
_ ™' _ 92 
523i8 50 50 
143[8 U3i8 
9 

440 — 
12Ì — 
391 — 
72 73, 

10 
441 50 
120 50 
391 — 
72 90 

BArtol&mtfo Moaahtn (r^rgnts y^sp^ 
* - - HMHHlK ' . * • - * • • » - ^ ^ ^ V b . ! 

MVKKSOHI 
Todi Avviso iu quar.tti'pagina 

Farmacìa Galleani 
l\ Veli avvia-) in quarta p:igini 

HìHb» m 

«©, «« i iva piBB"ff*fl» né ^iff&.'^'^.^^. ìt:tm-
dSAKftte I A deSlttS'^^' r» ra in t 4ft astr
i a t e » u Haripy d t I«oMdif-A, Aw^>« t 

II problema di otlfìnere guarigione stìcz». 
mfìditTÌm\ è stato perrtiitamentL* risoluio àaìU 
imporìnnlesnop&rU dflll.i ftEVAi^BNTA ARA 
BìGA. la quale econoinizz^icinquHQia vall^ 
il suo prtìzio in »llri rimedi col rcKtitinm 
saluta perfetta agli orgiini dallri digetìtioutì. 
nervi, polmoni, fegiìtoy e lUf^mbrana. mncosa, 
rendendo lo forza ai gnl estenuati; guarii 
sce Iflcattìvtìdig^ì^lìonì {diapepaie)..gaslàtì^ 
gastralRie, còsiìpaiioni nroaiche, emorroidi,, 
glandùle, venimitk, dinn-eLt, gonfiameato^ 
giiaitfìiUi di testa, puipituEiene, linLinnfc^ 
di oram;hi, acidità, pituita, nauaetì e vomitì, 
dulorit ardori, gnmiihì e spasimi ogni di* 
sordifltt di stomaco, del fegato, tiervr o bM©. 
Riisonnie, tosse, asma, hrotiohilide, ti»i (coa^ 
lunzione), malattie cutanee, t>ru£iom^ mes 
t'anconia, deperimento, reumatismi, ffott*^ 
fefebra, catarro, coavuisiopi» nevralgia, saa-
guo viziato, idropisia, mancanza di fre* 
sclieiza 0 d'eniirgia nervosa; 46 anni ttim^ 
variabile successo, 

Da iungo tempo oppreago da mafatfift 
riorvosa, cattiva digestione, deboleiiia e vep* 
tìgìni» trovai gran vanlng^io con l*uao (H 
otto giorni rtella vostra deliziosa e s&lutt-
fera (ariua la Kuvaienta Arabica- Non trtì-> 
vando quindi altro rimedio più efHcaî e dì, 
questo ai miei malori» la prego spedireis^ 
eco, ecc. 

Notato Pietro Porcheddu 
presso Tavv- Stefano Uaoì, Sindaco 

della CUtà di SM^AH ; 
Cura n. ^'^M^. S.te Elapiaina dex lieti 
Dio SÌA. benedetto f La Revalenta du Ilarrf 

ha posto termine ai miei ÌH anni di doloii 
di stomaco, di nervi e dì detoleua e su, 
dori notturni, per rendermi i* iadìcìbUo gft* 
diùieAto dtìlla salute. 

5 I. Con^arét, parrc«« 
Più nutritiva chft Tealrattodi carne eco^ 

nomitia anche SO vDlto il 0uo presto Ja^ 
alta rimedi. 

la scatole: I l i di ki l ì fr. SO e-: 11» 
kil, 4 fr. 50 « : i kd. 8 fr,; S i l i kU, «ft 

jfr.; 6 k a tìfr.i 13101-78*. 

l '̂M^^r 
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Proìi'^cla di Padova Bsffrctfo di Padova 

• V ^ - ' - w ' ^ 

\ 

«affino DiiHloVfc Inolia S noia amunale tìi 
Alb'fifìn ego cui va litnte^o TEuruo slipen-

dio di I,. 1000. 
li lermln& utnr^jr'f la ptoduzicDe dfglì 

«spiri BtadeMl SS'Óitcb é corr. 
!i;ii:fl«pi]cafe,^,jMni<lo^ra«r',o avere una 

eia Dimore deRl- aol ìS^luè miiegio e dc-

df! cprtilit^ntr d'Mb')il?.7Ì6r 0̂  airin^-ogna' 
jfflento sgroromko/; ^ ^ ' -
, -Jl suddetto MEeflìo iTTpailirft ristrmione 
.agli alurnidiihr 11, t U). SfK'cne ed alni 

\*.rrà inhrp fti'iìdiMa i;np ecuolfl di coni-
.plÉmenlù ticondu Jljprcgrf<nima d'insegna 
n.m\ò a}^iiovfìto^aj ConslgliorCpmwBale. 

La tcm' ia \frr.'i falUi colle rtorrt;e sta-, 

Albign^sego^ 20 fetttttibrtì 1878. 
• • ^^ Sindafib • " ^ 

2 VOLTAÊ  ^ATALE S3i 

t.^ 

i ^^ 

!i 

prcsfso la rxciniala Tipogra
fia editrice F. Sacchette^; 

>}tù •fsi 

• Ir 

J > 

NELL'AE» NELLA STORIÂ  
DISCORSO - ^̂  = 

qfll prof. Giiiséppe Gnerzoni; 
lilla il, Accademia di lìcllc Arti in Vcurais' 

ài A agosto 1878 

* ^ • i l 

quééfé 

é | io lé aScéld^l delie célèl)ri!à iitèdJèlié d^1E^r0gtsì j n l t e |soÌrà ^i iUiÌ#^ «lélrèOìeitcia^'dl 
|ii M: reeenil 
o ciie crosilche spiaiic 

i^ I 

H f 1 'M I •̂  L 

adoUate gìè .̂fino dal 1853 nelte ^Cliticlie di Bellica, (vedi DeutscjM Mlinik ^B&xWm. Medicin.Zeilschrift ài Vttraburg,; 3 Giugno 1871 e 12 Sottem-
Ite 1877, tee , ecc. TTr̂ ,̂ EìttEuto ULÌCO eiceifico per ]e F(|jtadi'tte lualaUio e: rcfetiiìgimeuti urt.lrii!),Tcombattono qualsiasi, stadio ÌÌfiamiuiìtono 
TCEcicale, jijporgo (nionoidano, (ccecc . — I nt&ln medici-co» 8 eeatole, giiarisoffiQ» queste malattie mllo stato aeiito» abbisogiiiviuione di^più 
|)er le croiiiche. ;—, Per ivitare quotidiano falgificazioui di queste Paiole t'ol.Prof, POTll "'A 

PiXKzo Lire 

te II iU Ci ? t | 

'*-^'H-r-

> . " - • 

..J V 

fii 
r £ * :? r.̂  

' i t Y 

^.iA+. 

- - ^ ^ -L -th. — . : \ <. ì y. M - . . • • • • • - _ „ 

•/*i^pt*-rvTvi 
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-̂ ' r 
iiiiTREVISO, Piazza del Duomo 

Anno XflI 

^ . 

i^.. 

I 

, ,Qiiesto THlìiuto,| diretto sùlìe. ni-nne dei Collegi-fìiraiglia 
ĝvî ,zòfi, ib situato fq ÌUb|;o atjatto o SEi.,Iubro, con au^pio.igmi': 
dìno' flcstìnaid a"nh.'ricreazÌouo'."L'istriizione, .viene iuipai^tìta 
neÌi|1ntèrno .del'Collegio stesso, di cotifqrmitfi ai programmi 

. tìumstcriali e;4a?:dooentjqdebilomei1te approvati. I cc)r6Ì"dì 
studio Kono--lo scuole • eltìniciitari e" lo tré "clâ èsi, 

; tecuiclie ; • per i' isti'uzìoue clussìca i C0iivittori,éppro-̂  
' fìttfmo del.B. Giiinasipf'dovo Tongono liecompagnati. ' '_>̂  ,, , 

. La rettale fra lo più di3ct|ete iivconfr'cfòto dùUó curo esil
ili, catìvo.tì^del tnLttaiueuto'cbB offre il Col!e'̂ 'i<);" •"""',';•" ^''''''"' 
[| -"••Irifoniinî ioEi pit̂  eslege sirpdssoiiO '̂Uvt̂ re" d^lià^Kféiqone, 

ciie'KpcidiECtì'itiprogramma a chi'iie'fa-ricorca. • ' •' '•' ' '; 
• " •' ' ' ' ' " • ' ••• •'••' '• 7rDirettore^ : • ' 

' L. lii-of:'MARESCÌir ^ ^5427. • 

^w 

Sì r l ì f1ìr1*ì ^' doiDaDdhre Ef̂ nipre e.»on Rcceltiire cKe quellf* del prof, PORTA DI PATI A» della farnìania l 
J U J l l £ U d cî e SOLA ìi'E POSSIEDE.LA.iTOEIOSBIGETTA. (Vedasi dirhiijjft/at.uo, deliaCummiss. UflioiMo ^̂^ Borlinu, l,i '̂el)br^iy 1870); 

PrfgiatisB- .8iĝ .. OlTAVIO OALLEAKI, Milàto* ^^ Sono otto,giorni che faccio uso delle impareggiabili PILLOLE del proL Porta che^il mio 
niedico wi ordinale mi (rovo qttasi perfettamente guarito da un catarro acuto^ ecc., che da tre atmi ero affetto. Favorite manaarmeììo altre ^i-sca-

iole al^wlito indirizzo, ringraziandovi aftlicipaiaviBnte del, favore, mi prM^^o " Vostro. devoEìsaiuio Y.:M HAUT, Parigi. Via Hachol, % 23*- . 

PsTtaDnaMondaìlo, S6 grnn&io4878 (Sira= 
rìi8«V . . 

^M î>f*^Jfl>l Galleani; ' " \ ' 
.Mi "scufCTà se'fico dd ora iJon potei rèa* 

dtrìpr.aefotmata dell'pwito deìla cura fatta 
COIIP Btifc rinomate P l l l o t o Anil jfoainr-
rtìfrSfè/la'caufia tu p-r molivi di servigio; 
maorani'oiJQnj di ferie DCIO die coli'uso 

^ \ 

a n t t ^ o i i o r r o l e l h o che SODO veramsot^ 
un balsamo salutare, i 

1 r- 1 

(DISPACCIO TEl.EGRAFÌCO) 
• ' 1 Cagliari, 1 aprile 1S7S. 

, CuT?.v(3StreJPIIfflsle »Bi<Ia:o»iiorroll' 
i rÈic slnhiUrono mia s^aiutr, Gonorrea fcom-

Bcatbla delle saddetttìPilIole, che già, si seni che presi in Sicilia; il quale era falmento 
tiva tutto un'altro e dopo cinque giorrn an-ostinato, che ci volle fulla la mìa pasienca 

ANGEÌ.0 VlTTOtllNO^cora dilla niedcflinia cura fu ristabilito ra* a sopportarlo per pii\ diiunauno, con eure 
maetìtro conmnitle , dicaìmenle- '- ^ iindi?n:tìse e senza ribaltato. Ora sto bene e 

Abbialoyi 1 miei coropìim'^ntiper yna si Ubero tlfitto, por cui nò la ringnzto infl< 
^Ific3Qa .̂s|)6Ì!ialiià,e state pur cerio che noainìtartiBntej)ei^^ la' sua eV utile mvenrione 
maaclicro di ap^iog^iarla* ' |per i poveri affetti,da niaiatlie ven»?rea 

»ott. STÉP.VNO GRILLO MI cruda colla dovuta con a iiJ trazione 

lorn.Ji.tt.va t'a circa mi anno, però eramì ""^'^''.^'^'H*''*- . " ' "v llZ .,^:-^^ 

Ir ^ 

pillai, jji 1 •BJMgff^tffrW'wemvqffCTja^^ iiitw^^F » P ^ 
T - - -

rrnÉt)! 
« 

ella.. 
s^> 

h j 

ione Briiafinica 
Vìfi Tornabuoni, 17i eòa snccnrsp.lo. P i sm Jifamn "Sj.FXJi^EKZE 

rimasto un po' d'infiamnìiiiione nel cariale 
dèll'urfiira, td aiiih> queslfl mi cessò me^ 
diar,te la sua ercellenlieaima P o l v e r e p e r 

^V^cqpa s e d a t i v a * Le possE» adunque 
aliei-taVe che mi sono ristabilito toUtlmeòtf-
mediante lei sur • iniparf^gi^^l il̂  niedi-lne 

,da, una.malatt^ ch^«|-fLSì in^pad^ODita della 
Bàia talule^ e ch»ì già difpfravo^di poterla 
guàrirp, poiché nel periodo che lamia go^ 
ncrrea rnn mi lanciava un tromento di re-
quiCj U^DÌ; IptU .̂̂ în̂ fìdì che mi .venivano 
coBfiigliali da JiÉreoî e amiche e da proftis 
seri, ma-tutti" irtuscirono serza rin^ttato, e 
quel, eh 
confldariìii 
(allenni 

^ vivo il suo ipifcgìàlia^^mo Bòme-e'iaoft iftan-
cheiò di rivol^ejmi nuovamcnltì a lei caso 
venisse a colpirmi un'altra di qutrate ma-

ledelle malattie. '' •̂ •̂ '' • ;, ' . 
;, Accolga i miei sìnceri ringraziaménti 

, ' . colonnello 

CaslrogiovRnni, li flO aprile 1878. 
Getìliliss. Éig, Ottavio Gal(etini, 

•m Uom=i, 27 m-irzì J878. 
Prcg. sig, Ottavio (ìidìcani, farmaci-ila 

Milano 
SòhVi otto giorni che faccio ueo deilevo-

stve P i l l o l e an t t goMor r f ì l c I i e , mercè 

i ] k ' J 

• ' ^" '• KérlinÒ 1 ĵ f*ftìàa*o 1877; 
vCaro sig, OUavio Gàlleam^ farmacista 
. -, / .A : . • ' • • • r . ' ^ ' - , f. ili^po 

La. mia gonorrea 6 qua^i scomparsa, da i 

no,.e secondo essi infallibili, usati poi al
l' atto pratico promellonp! ^pochissimo, anzi 

,e,raiaf; fir.' a tale inrctmilà fu nel'Pfr' tasero stati da riie usali, oso dir-» che 
mi in Kila. 0, iliufitrissinio sgnor n» «'ei'^''o visuJlati assolull di iitallfiU. 
i, che non dimentlelierò più fin che Jiccip che non ho Siiputo. mima d' ora Prcg. 
_ _ ^ . J : i _ ^ _ * : * t ,4 . . L ^ " * . i ^ ^ f r n h c H A I A i ^ A / I j O T t n i k ^ ^ ^ i v ^ i n I n h A r ^ f ^ l A n a ^ £^ t _ I J I » R i v i r a 

! r^^^ --• 

V ^ 

y '-^ 

Vosit^o'devòtissimo 
- PIÌ5TI10 SAC ANI 

' Oenova, Il 10 novembre 1877; 
slg. Galleam, 

che nel suo difitinliasimo lahoratorio sij Gli «rinunziò la mia perfetta e radieeile 
preparassero ct^felt'orléTitoai'Wtnedi, cornei guarìgioceift oto ginini, mediante le sue 
sp€CÌ!ilment«9 lé̂  suindiaUo P i l l o l e asìtfS i P i l l a l e autiftuuoH-A'olclao e la sua 
g-oBiomalelic/che rosi nvrei fiapirniialo P o l v e r e ju^r l'ac^j^m «eiìlittSvft^ che 

ora po-iso evacuare aenaa sleali uè doìari. 
Gradite, ì sensi d&lla mia grajludiue per 

la prontc/>Ka nella i^pedi^ìone. o pei vostri 
ottimi coutììgli. (iredctdiii sempre 

, A. RlTTEfl fjbtriqamo di panni 

/ : _;Paternio, 30 dicembre 1877. 
Slimat^ss, sig. Gallcani^ 

030 ptrmeltennì di inviàrie là predente 

lei .tanto meritovoti^irislrirìgo soJo arip- sono stato arclconeiito stanlcchè mi fu ab rneiilfì felicò/Nèl curare una Gocce'ta cro-
Cavaglift* li 27 gennaio 1878,! graziarla infinitamente, e memore sempre hasfanza e hulflî jcnto la mela doi me:IÌci-!Qica, che datava fui dal lSn8, ribele;atutti 

" " • ^ della pili viva gratiLunhic che debbo a lei 
per avermi r;d0n;ito,.un ta'nlb bfine come 
e quello deil^ aanilìi/.ni eveda.por sem-

ir Si :Hpt4Véieeis6-dalla.̂  suddetta Famiacia franefce di jìorto,dirigendone 

PIAKICHI 
Oiigrii'atd 

e Poiìfti.:,a.FtótifiKai-div.:'Valeri, a Eecoaro da'DalL i-o.* n Verona dfi 
fxmé% ElnilrMil'H• a iJdlHe da Fabri^ff Fiìippii^zi. \,,-vr:m-m 

\ ̂  

: -••\.SCirOI5BO 

pre il Suo d( volisB. Nfrvo 
FlLil̂ PO SEVERLNO 

Sltìììdtiss. sig. Gàtleam, ^ " 
Eunka! e ne eia tempri finalmente la 

1 

lUustris'iySig, GalteaM^,. . , 
Riprendo'la penna liód ;̂ ier banale uso 

sedale Jna per eeprin^érle là! verace espo
sizione del mio cuore e per proferire a vo
stra Mentria ìlluslrisflima i più completi 
sensi m gratitudine e ringraziamento per 
aver avuto un vero balsamo ptpja mia sa
lute, cicè chefuicompktamente risanalo e ^ j ^ gotc^tta è scomp.r^a del tuttol quanti 
guanto dalla mìa malattia (Rlencrraggia)! d̂ jĵ j-rf ^ spaeiitìi provai/e ciiianto mi cesto 
m6djanlclePUIoS**^flBtlffpM«ri^^^^^^^^ questa n îa mak^eUa infermità, nei rove 
del^j)ron,i.ui6VwPorta,.chQ 10 conobbiieg^ ^^iii j ^ Ì:UÌ fuiaffttio da quel pu? prrenne 
gfcr.,do un giornali giorna e La SenlmcUa ^^^ ^^ „„.,nti medicinali o spedalità chp, 
5r̂ sc f̂lt̂ fl di Brescia al quale ]o sono abbo jo abbia^Wesb iion vi fu mezzo a farlo *-*^"*«-
Iì^\Q; l a prego considerarmi per sem^̂ r̂e . r .. , 

H 8tìO , .., H, ^^ UniiJisHimo Servo 
avv.iriLlO CARLO 

., , : ̂ ali^e, Salentìnc;, J i ,Ì0, giugno 1878 
Gentiliss. Signore, ,, .. , . . ^ • 

Avendo brovalo nit i ldo ieffleacc nella 

cali eh 10 le richiesi colla mia del 2 corr- i medicinali che eaperìnientai com le Pit-
" f̂ise. . .,-- iole balsomìche del Fjéyt^yuet, le 'CàpBule 

Sono poi molto dispiacente di non aver del balsamo Cbpaive, ÌLz;enÌ del Bróo, del 
conosciuta prima quehe sue Eccellenti me- Cottin e di tantissinii altri autori che troppo 
dfcinp, perdio io non avrei sofferto si tinto,iui:go sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
in,questi due ultimi^ anni lo, <ìui;41, n>ìo ntn facevatio che far cessare pei- qualche 
mnjf erssi aggravio.d^tapto. Trovo,prò- giorno^-il raalee poi o the rilGrnava dac-
priù adattato, pei* la sua slnnatigsima pet̂ - capo, o che mi laaciavano sempre con qual 
sona, il detto che altri prìrra di me si per 
misero di^aiJpUcarle.ft.,ch'io pure vQglio 
confermarlo'^, cioè di,^cnÌannrlo il raam 
Afilvafore ' dell'ikittTii^uUà uéttc^ 

e radicaimenle col prendere cinque scattale 
soie delle vrstre insupcraMli PISS«'Ie «ai 
|fgpBi«rral«^be, 0 di: ciò ho voluto ren 
deivì.tìvVisul^, perche ad onor del vero 

elle doloro alla parte dolente, definito dai 
medici ài quaU mi ero aliìdiito come re
stringimento uretrale, !o era costernato di' 
questa ostinatezza d l̂ malo a noti voler guat-
rire; dovevo prender moglie, ma con tale. io abbia^Wesb iion vi fu mezzo a farlo *"*^"*«%; . ^^ IrVr^^i ' - ' ._ nre; dovevo prenUiir moghe, ma con tato 

acòmpariret al presente pfrò'ffiìi sento tutto • ̂ ,̂ 1 F 9 .̂ ^^o flff t;o del 090 re riceva ijn^-^htlia mi era mipoasbrie, per cui nsois 
un'altro uomo essendomiliberato totalmente ^^^^ ̂ ^^^^^^^ "'^^'^^^*^^^?A';,..^vi ,-T ,̂>n.M^^ tt^nlare^ un ultima prova, cioè quella di 
« „^Ai^^\^..^\^ Wrti *,„..̂ j-.,.„ «T„ .̂.̂  ^.^^t. ì» -.•..-.:"• r: iw .. blUVANM Mli.llONresrifirinffìQlare le sue Pillo e anticfonnoicho. 

i 

i 

GIOVANILI MERONl 
::• Napoli, 4 dicembre 1877. 

, Caro sig. flUavio Gallc(ini,. farmacista 
Milantf 

Là mia gonorrea è quasi scomparsa, da 

pr 
esperinfeolare le sue Pillole antigonnoiche, 
tanto dec^ntute dai giornali e da distinti 
profetì-'iòrl chi le ti-ovàr'onòiffìfìacissimepei' 
la sopra indicala mia.malattia,; ' / 

L !̂ presi, e subii'» giunto alIa'quaTta sca 

ì 

aox sc.o:E^:z::^-'<i'i^*^-'^;csrc::3:o .Ì<^:I3IX-Ì^IE^3E3 m 

TOMICO, ANTiMtRVOSO 
' • L I 

più di quàranl^ nuui io Soiiroppo Laroaseèoidinato ,cou succcsfjo 
tu i medici oer ̂ niarive le GÀSTIUTI, (-tAsra\j,GjR, lioi.oiil e CHASUT DI 

STOMACO Cof̂ rTPAZioNi o^tìnat^, per iGcillUire la |lig< .̂sUoutìs;ed in coachi-
aione, pe'r regolarizzare tulle le ruiiztcni acidoininah. 

Da 
da tu 

eiTtiirici aroz 

one oc-
rte colla 

1 y M X 

.RIVA ALESSANDRO | r e i a t l l » , e che l'uso delle vostre i^lllole j ^ u ì v e r é pèV'B'^^^^ s e d a t i v a , e 
Ì)(jfia;dent6 .|si funa che i W a scoinr^arvero ed iô  la sefita scalcia di Sillole, se non 

L t 

sono 
GaNòiVE 
per, lo.cure gìpniallure della bocca. 
FaLbi-ka e spediiiuni' tiy J.-P. LAUOZE e'C", 2, ruo liea Lloiis-S'-l'iìul, a Parigi, 

DBPOSITI.. /'(j(ii3«>fl;;Saniffi;tBeggiato, CorceliQ P̂iaufiiieiJlauro, ^ •'• .' r 

SI TllCVfl BELLE ftlEQESiaiEFfiiìRflClÉ : 

• Solropjio siidafli'o di scorzo d'anitcio (imaro ai BroinuiM ili imta.-islo-̂ ." -̂̂  
0elv«i»iio feA^rii<;iiitiso ilistor/u il'uranuu odi ijurissia amara tiìV SoiltiroUi Torpo. 

'Seii'uppo depurativo tU.scoratid'ararick>aiQ:uo,air loauvti ai iMU âî iUf.-

chp faccio u^o dolio vOHlre mìparcgc(iabili toiji conunciai ad accorgf^rmi che il mio 
l»lia«>lc a u « l » o i i o r r u I « b < \ cioè che male era in aecreacocza. e contento di ciò 

btìo le accludo un vac-ha - — K—r r--y^,---^^'.-;--r ^-.,-.- non p o t e i m a l o U c n c r c coia nMHjsenilità! a'preiìdeHé^ leggendo però s u ! r > 
di L !6 60' n o n t S e i flaconc^^^ ^F^^- P"^? come, una sincera allcfj azione, <ra«<iim*.-ntli;igRmngerò che ani:or pri- nita iattuMno delle piirole. che P 'T Otte-

' s ra I m i s ^ ^ ^ <" ringraziamento, d*i p i r e dftl̂  ^ i ni a di onesta magl ia trovava nel vaso Ja^nere yna radiciìe e perfetta ^uarigì 
T^^'é pf̂ ^^ Y?.^).^«;«.'?;]l^^«-flt^ notte d^ì fondo ca^* i r r«sa ed anehe della correva far aneli, di-rbat^ni ;i1la oar 
cornspo^e cosi eg^f-egiÀnìeiilc nel Ì^CK^O 
i£e!l»oSe anche per,liiigi)2<i tee. . 

Di le? IImiliB=*. 
.^r.n;:i ;: Doltcr FILlPrO STEA 

/ ^ ' Weg^ sig. Galkuni, 
^on ho parale àbhasIacEa che sspp'apo 

meglio (Bprimerle la mìa gratitudine e ri- .,„ _. „ - --• , . 
ccnetcenza ntr avami libernto da un in- uretrale, ch^ \^v quanti medicinali abbia 
ccnudoQua) era un ingorgo rtncso alla prosi, e pfr quante ìirove abbh no fatto va-
vefedta che fin dal 1872 mi tormentava clienti professori n^edici, non ci ìu dato gua- . - , 

^cheirdn rimci mai a farlo scomparire dtlirirloradicslniente per cui cosa che mime^ a n l l g o i i ^ r r w I e U o fu per me una pre-
Iutiere la guarigione perfetla l'ho ottenuta raviglò tanto sì fu quando, il mu, cliente zlosa cura^perchè. mediante le medesime 
col m m o delle sue impareeRìahili Plllelc^ancor non aveva finito di prendere la quarta guari perfettamente da un maledetto ,ficplo 

.j^ \ 

1 \ 

!??T.i 

^ S 

-y;7-i^f.r...-'.:n"; ^rT":r 

j ' i 

4 f fili 
I ^ ^ 

* ' d^ ± 1 • 'à P 1-&A 3̂ TIPGflRAflA 
r "^ ' 

F. SACCIITTO 
i '% 

1 

{^ 

BELlAVim prof. L. — Beir Elemento morale e logico nel 
•• Iiiiitto privato. Discorso ietto in ìsqcaBioEe dell* apertura 
,dtgli stadi. Padova 1869, iii-8.' '-. " :• . , h. 

DE lEVA prof.; G. irr Degli Dlìici e degliintendimenti della 
Storia d Italia. Discorso letto ìu occasione dell'apertura 
Mi stndi. Padova 1667, in-8. .• -" . ^. ,• • . • » 

FEEEàljtrof. E.'— Degli ir̂ 1iendjmenti e. del metodo della 
filologia classica. Prerezioriè ai còtsi'di Filologia Greca. 
Padova 1867, ÌB-8. . . I . . , . . ,. • 

LUZZATTI cdmm. prof. L. ~ Del metodo hello Studio del Di-
riitto Costitujfiionaile. Prelezione al CorBo di Diritto Costì-

.: tiìzÌGnale. Padova 1S67, in-8 r̂ " ' , '"^ v '-'i f t l f • 
Idem Preleiiione ad un Gorgo di. Storia-della Costituaionale 

iufflése Padovfli 1877 ' ' " ' * * '• '̂ • 
MESSEDAGLXA cav. prof. A. "ÌDoUa. Scieiik ueìretiiuo-

etra ossia dei cavaiteii e .doirefllcacia dell'odierna coltura 
scitatifica. DifiCM-so inaugurale. Padora 1874, ia-8. * . » 
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n O g c u o r r o l c l i c , volli fare un ispen 
menfo, su dì un mio cliente, il quale era 
affi tto da lungo tempo da un restringimento 

. , _VoHtro servfi -If^rinaré 'sulla mia'parolà d^onore che mi 
•-^^ : EUGENIO SACCmitroVo molto contento della cura fatta; 

'•'''' Firenze, U 10 novembre 1877 che in un méao feci .'̂ comparire radicalmente 
ì Preg. sig, Galleani, M^% malattia che da n u d i c i anni mi tor
ni fq,\,un dovere portare a sua cono |niedtava terribilmente e chd m( cosìò qu4? 

scenda ciie Vu^à di selh; acaloU' di Plllolè'che rnig'inla di lirel ' 
Con elima e rispeUó mi soltoscrivo 

iG. S-
bene^tante -h-> 

j ^' H- L • ^ ira.^ - t -r 

Contro Taplia pollale o Inioiio dì Benca Nflwnmafì di L. 3,20 o in'franooliollì, si spediPcono frpche;,a,do|mcilio. Ogm scatola porta 1 istru
zione sul medo^ di marie, —;Per comodo e gariìnzìft degìî  ammalati, in tutti ì .gicrni dalle 3 alle 5 vì sono oistmti medici che visitano anche 
per malattie segrete, o mediante consulto per, corrispondenza: franca. — La detta Farmacia à foriiita di tutti, i •rimedi che possono occorrere ra 
qtiilUEiiue sorta di malattie, e ne fa-spedizicne ad ogni riehif-eta, munitii se si ricbiede ancne di CòiisigliO itteaiuo, contro nuiessa di vaglia postale. 

ScK*Ì\ere'alla FsirBi!58éDa/l'S?;'S&4^dl tì 
y r"! F I 

I. i ^ 

x y ^ 1 ' h - ' < e iLalisoraàogi© l^ls^s^à ss. P ie t ro e LÌSBO. I^. S# 
. ' • • , i r ' ' • . • i • ' • ! . - • - • , ' • _ n _ 

mf^-A ^ r%^0, V i a I H e r a v I g U 

t(uig;2 Cornelio, farmacista BXV Angelo 
tì 

IKivendHoi'i a I P A B O V A Ì l«lanei'J «iUIauvo, Riviera, S. Giorgio e Farmacia all'Università — , „ lo^ran 
"*^ XanètH. fa rmacis ta -Bernard i :e » | i r« r , farmacista -r l£obi;r«l, farmacista Via Carmina-^ E. Sertorlw, farmacista 12-430 

. • '- -• - - i ' 1 1 . i . l i I J * M i ' . r I- f i r i • ' - x ' f 1̂  - — - Il I i-'i-' P • I ' - ' • r - ' - " — . . r - ' • • — _ . . _ ^ _ _ _ . ^ _ _ _ _ ^ _ * f c - » _ b * - , — , , - _ c r f » - ^ .iip. » i ^ . r » ' l — W n i l l I 

'-fy\'-AÌ\a ìr.^Jf^.'iT.r^^'^^^^^'-^^^-^: •a^astaraataUJ 
Ti'v-VJIITMrrii-id^vrOTTmTm^viff^ir-ri'—ÌT;?'•"" -T''^•^"tiii^^™^^^«iKftjiJinrjsa CEtc-ikiKa^Biaw&ira.'icti*-J 

R E C K N T;I S SIM A P U BB LÌC'A ZIO Kg 
i V j , . biella prem, tìp. F. Sacchetto 
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TTJ:J^LI O ' R'O'N CONI 

i:"ì 
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N I 3Koimm , J ^ ̂ M imm .4^. 

r!i>mi9.':m»r Ui-12 -,i.ir6 « . 

p y rI"-.-m^^jX 1 :^ -̂L 

^,H^Ff4b-TV#^lh»v# W^-iVU W f V -

INoTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
I « ^^ 

i ^ h I 

DI LUIGI BELLAVrfE f ; 

j 1 r f ^ 

I; DoUtì olabligazioni condizionali. - I I . A tempo determin^-to. 
' III. Alierh'ative. ' '" ' ' 

IV. In solido.;-f.'DÌYÌsibili^ed.indivisìbili.. 
- i - ^ . . . . ^ . . 

Padova, Tip. F. Sacchetto 1878 
• ^ 1 . ^ •^. 
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